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!l "Topolino 
deirAbètone,, 

IVA^ehììraio dèi 19il fra ì 
moritt di Cortina si' rinno-
vella l'v.ntica favola del to
polino, partorito, fra imma
ni scuotiménti, dalla mon
tagna: la pìccola Celina Se
ghi, « il topolino dell'Abeto-
ne », vince il campionato 
del mondo di discesa obbli
gata. I suoi occhietti,- lumi
nosi come due stelle, si riem
piono dì lacrime di gioia, 
mentre i l'enrosadira delle 
Tofane, del Cristallo, del 
Sorapis accarezza il trico
lore che sale sul pennone. 

Questo, il motivo domi
nante delle dieci giornate 
cortìnesi. Ma restano molti 
altri fatti degni di commen
to. Innanzitutto il successo 
organizzativo. Ai recenti 
campionati hanno parteci
pato dodici Nazioni: Bulga
ria, Finlandia, Germania, 
Giappone, Jugoslavia, Nor
vegia, Slovacchia, : Spagna, 
Svezioi, Svizzera, Urigheria e 
Italia. • Bisogna aggiungere 
che alcurieì squadre erario 
composte di oltre trenta rU-
tleti, presenti,sul campo tut
ti i loro specialisti. E' la pri
ma volta che. dodici Nazioni 
sono rappresentate sui cam
pi di neve italiani e quésto 
è avvenuto nel pieno fervore 
della guerra. Cortina ha sa
puto accogliere migliaia e 
migliala di ospiti, stranieri 
e nazionali, con mirabile 

opera lunga e ardita Ui pro
paganda, pi^eparando così la 
via di un nuovtì successo per 
le prossime Olimpiadi, e mol
tiplicando VamTuirazione u-
nanime per lo sport inver
nale italiano. La stampa 
mondiale ha esaltato all'u
nanimità l'organizzazione. 

Un contributo notevolissi
mo al successo è stato for
nito dall'Eìar: radiocronaca 
per otto Nazioni, organizzata 
volta a Volta , tecnicamente 
sui varii campì di gara, e 
cioè allo stadio dello sci, al 
ColDruscè, al Campo Fiam-
meseasl trampolino di Zuel, 
Il merito del successo orga
nizzativo va al C,O.N:I. nel
la persona del suo presiden
te, cons. naz. Manganiello, e 
del sv,ò segretario doti. Puc
ci e alla F.I.S.I., nella per
sona dei suo, segretario kp-
molo Giucomìni, con la col
laborazione , attivissima.^, e 
preziosa di Federico Ter-
schak. Cortina, ha dimostra
to ai migliori sciatori del 
mondo di essere un • centro 
invernale di primissimo pia
no, ~ ricca di un'attrezzatura 
sportiva difficilmente supe
rabile: il trampolino di Zuel, 
la discesa delle Tofane non 
hanno,.daJnvìdiare nulla ad 
altri paesi. 

liano Chierronì e'il tedesco 
Alberto Pfeìfer a pari meri
to e l'italiana Celina Seghi. 
Complessivamente nella di-
scesia libera maschile sì è 
registrato un vero trionfo 
tedesco,,cop Rudi Cranz ter
zo, con Helmuth Lantschnér 
quinto, e, Pfeìfer ottavo. Se
guono gli italiani con il se
cóndo postò assoluto dì] Al
berto Marcellin, il quarto dì 
Chierroni, l'undicesimo e il 
dodicesimo' di SertorelU e 
Lacedelli. Bisogna poi tener 
presente che Chierroni ga
reggiò febbricitante., Nella 
discesa libera femminile, le 
prime tre arrivate sono, co-, 
me vuole la tradizione, tede
sche; primato, indiscutìbile: 
in ripresa le' italiane, mentre 
sì sorio dimostrate infervori 
all'attesa, e alle loro vecchie 
compagne, le svìzzere. Nella 
discesa obbligata maschile 
abbiamo oggi finalmente de
gli autentici carhpionì: ab
biamo la squadra più forte 
d'Europa: e ciò abbiamo dì-
mostrato di fronte ai più ag
guerriti campioni tedeschi e 
allo ' svìzzero :, Romingher, 
campione del miondo del 1939. 
Chierroni è primo; •Marcel
lin 'terzo; Lacedelli settimo, 
SertorelU iredicèsirrìo. Nella 
obbligata femrriìnìle già ab
biamo detto del primato di 
Celina Seghi: risulta ecce
zionale se sì bada che le ita
liane sono assenti dalle gare 
mondiali fin dal 1936 a Gar-
misch. Tedeschi e italiani 
sono perciò i migliori disce-

Due titoli all'Italia 
L'Italia è uscita dalle com

petizioni con due tìtoli: ri-
sìMato mai ja'ggiuntò fino 

-a& ora, e ha ^dimostrato 
c^plessiimrn'entìe, prescìn-
• dmdo dalla classìfica gene
rale, di essere con la Germa
nia, il paese che si è, affer
mato maggiormente fra 
quelli dell'Europa. 

Utili considerazioni ci so
no fornite da un attento e-
same delle sìngole prove. 

Discesa; -Iti questa gara 
sonò mancati i-francesi, che 
sono molto considerati nel
la specialità; ma è bene ri
levare che fin dai campio
nati di Zakopane, ritiratosi 
Allais, i francesi sì dimo
strarono atleti dì ; secondo: 
piano: Coutteta; Zakopanet 
giunse dodicesimo^ rretld ìi-
hera: e: Agnel •ottavo mell'oìr-
ÌJlìgata. A Cortina i mncitori 
sono: nella lìbera i tedeschi 
Josef • Jenneweìn , e . Cristel 
Cranz; nell'obbligata l'ita-

Fondo. - / nastri atleti si 
sono comportati • egregia
mente. Aristide Caunpagno-
ni, piazzandosi al quarto 
posto, <ai soli due secondi da 
Silvenoìnen, a quaranta se
condi da Kurìkkala, ha su
perato una trentina dì scan
dinavi, nonché tutti gli stra
nieri compreso i tedeschi, il 
primo dei quali fu staccato 
dì un Imirìuto.'Afférmazione 
superba. Anche Gerardì, un
dicesimo, Jammaron, di
ciannovesimo. Compagnoni, 
ventesimo, Perenni, ventu
nesimo, tenendo conto, dei 
distacchi subiti, hanno rive
lato che nel fondo siamo tra 
i migliori e costituiamo Zen 
prima squadra dell'Europa, 
ad esclusione della Scandina
via.' E' giusto poi considera
re che i migliori nostri fon
disti se ne erah partiti e che 
l'allenatore Sares iniziò gli 
allenamenti molto più tardi 
del previsto. Le speranze in 
questa specialità per l'avve
nire sono ottime. L'organiz
zazione di Cortina, con im
pianti sonori e tabellari per 
f'àr. seguire tutto lo sviluppo 
della gara al pubblico, porta 
un notevole interessamento 
alle gare dì fondo: gare che 
ritornexau^o in^primo piano. 

Gran fondo. - il priìhi^de-
gli italiani è Confqrtqlài al
l'undicesimo posto e gli altri 
italiani che hanno portato a 
termine^ la •.dufiSsìnia prova 
sono Giacomelli, Rodìghiero 
e"*- Clementi. 'La vittoria è 
toccata al campione Kurìk
kala, noto' combattente fin
landese della pattuglia fan
tasma della guerra contro 
la Russia. 

Staffetta. - Gara che è riu
scita - attraentissima, per
chè hai segnato un piazza
mento magnifico degli ita
liani, che hanno ]canteso la 
vittoria fino lalViiltìmo ai 
finlandesi, vincitori di quat
tro staffette, su cinque dal 
1936 ad oggi Pensando che 
aòbiamo superato i tedeschi, 
forti dì Demetz e Berauer, 
dì^..oltre:: quattro .minuti, e 
cìne-x 9Jì- scanditw.vL cihanno. 
distaccati dì-poco piùdidéé 
minuti, c'è dà. rimaner e.mol
to ottimisti per l'avvenire^ 
Compagnoni - che ha tallo
nato Lauronen e l'ha supe
rato sulla salita più dura, 

lasciu sperare moltissimo. 
Abbiamo confermato cori la 
staffetta la superiorità dello 
sciitaliano su quello di tutte 
le altre Nazioni continentali 
dell'Europa. 

Salto. - Il nuovo trampo
lino ha superato ogni aspet
tativa:, su una 'cinquantina 
di salti si sono avute sol
tanto due cadute. In questa 
specialità ì nostri atleti non 
hanno fornito delle prove 
molto soddisfacenti, eccet
tuato quella di Dw Col (63 
metri). Dato però che erano 
assenti Caneva, feritosi in 
allenamento, e Lacedelli, 
con-una caviglia lussata, si 
deve sperare; soprattutto 
perchè alla specialità si è 
ora dedicata una vera massa 
dì giovanissimi La gara è 
stata vìnta dal finlandese 
PaavoVìerto; è la prima vol
ta che un campionato del 
mondo dì salto viene vìnto 
dai finlandesi, contro la tra
dizione che' vuole vittoriosi 
sempre i norvegesi. Il massi
mo del trampolino è stato 
raggiunto dal tedesco Weìler 
con metri 16,5Q. 

Pattuglie militari. - L'ap-
passionatissima gara non ci 
ha datò la soddisfazione che 

[aspettavamo per uri'indìspo-
\siziohe di un' componente: 
\Vulpìno Maurizio., fi Purtrop
po questa gara segue una 
legge inflessìbile: è sufficien
te cìie uno soltanto sìa'inci
dentato od indisposto, per
chè tutta la pattuglia deb
ba attenderlo: conta il tem-^ 
PO dell'ultimo arrivato al 
.traguardo. A tale, legge soc-
"combettero aUche i'^'flhlan-
jdesi per ben due volte: que-
1 st'anno ini seguito. .'.ad, una: 
' caduta ':dl"Vanninén-^ e con-. 
^eguenteJ-ùttum.di,2mJ)xaR-.^ 
ciò, dovettero Ritirarsi; nel 
1939 uno della pattuglia, ce
dette. ! Purtutta-via-ii .• nostr.l 
alpini seppero farsi onore: 
si prodigarono inesaurìbih 
mente intorno al compagno 
indisposto; il comandante 
della pattuglia), tenente Pe
renni, arrivò al traguardo 
con lo zaino del suo alpino. 
Abbiamo conquistato il ter
zo posto dietro la Svezia e 
la Germania. I nostri alpini 
provengono tutti dalla bat
taglia del fronte occidentale 
e sono stati preparati alla 
gara dal cap. Fabre, che li 
comandò durante la batta
glia nelle azioni del Moyen 
Age. 

Il bilancio degli azzurri è 
onorevolissimo: V avvenire 
sarà certamente ancora più 
promettente: gli azzurri in
fatti han trovato nei loro 
ranghi il tabù: «il topolino 
dell'Abetone ». ' 

• C. M. 

IVuoifi ' 'accademic i , , 
. . d e l C . À . I ; 

• I giovani comaschi, Gian 
Elia Bernasconi e dott. Al
fonso Vìnci del C.A.I: di Co
mo, per la loro attività e il 
loro valore alpinistico, di-
niostrato4'n importanti pri
me salite,, ultima delle quali 
la lunghissiiria parete ovest 
del monte Agner, sono en
trati a far. parte .di quell'e
letta schiera che è il Centro 
Alpinistico Acciademicolta-
lianorCon queste due nuove 
nomine il C.A.I. di Como 
container suo seno ben qu£|,t-
tro accademici. 

Apertura agli sciatori i 
della zona del;Monginevro 

E' stato 'ap«rto i l traffico tu
ristico dall 'Italia verso il co
mune di Monginevro. Median
te l a presentazione-al posto di 
confine di una speciale tesse-
r ina personale che viene rila-

! sciata dalla R. Questura di 
: Torino e dalle Tenenze dei Ca
rabinieri di .Ulzio, CèSana e 
Claviere, e su cui deve essere 
appósto il visto dei Comando 
di( Cesana o di Claviere, si può 
•ascjedeEe, - nelle ore. diurne, a'ia 
zòna: turistica- di.'Monginevro', 
comprendente i l , cen t ro ' ab i ta ; 
io ed una- vasta zòna nevosa 
che offre la possibilità di hfel-
lissime gite, fra cui quella fa

mosa dello Chenaillet. 

Eclii del liostro''decennale" 
•Sono continuate a pervenirci 

lettere di compiacimento e di 
augurio pai nostro primo de 
ct-iinale. , , . 

Nel suo numero del 30 scorgo 
il quotidiano-deh Duce, Il po
polo d'Italia, ha pubblicato nel
la Cronaca milanese im trafi
letto S'uU'ar.'ì-omento, con sim
patiche parole per la nostra o 
peraV • , ; " . ' . ' :; 

Qualcuno ha scritto per re
clamare, non avendo trovato 
il proprio nome nell'elenco del 
«fedelissimi)), e ritenendo di 
aver titoli per tale qualiflica. 
Avvertiamo in proposito cha 
sono -da considerarsi «decen-, 
nali )) soltanto coloro che, a-
vendo iniziato rabbonamento 
nei 1931, eiano rimasti costan 
temente abbonati al nostro 
gioi-nale lino ad oggi, .leyiza al-
cimci interruzione. (Quelli che 
hanno inviato la loro adesioni! 
nel 1932 verranno elencati nel 
gennaio dell 'anno venturo, o 
così via per gli anni successivi. 

F r a le lettere arrivate in re
dazione ci piace riportare queb 
l a , d e l , r a g . Oreste Cavalcanti, 
residente presso .'U Comando 
della ' Milizia Ferroviaria di 
Villa S. Giovanni, che fra l 'ai 
tro dice : : . 

"Sento il piacere dì miinife-
starti che sei veramente segui
to ed ai'Aentamente. letto da chi 
vive lontano dai maggiori cen
tri alpinisHci nazionali e che, 
attraverso le tue pagine, .si sen
te • spiritualmente imito alla 
grande famiglia scarpòrìa e né 
riceve sprone per svolgere si 
lenziosaìiierite ed ' appassiona
tamente la sua ctitività alpini; 
S'ùica anche su queste non mol
to conosciute, ma pur hellissi-: 
me montagne di Calabria e dì 
Sicilia". • ! 

In seguito a più accurati ac-; 
certamenti, è risultato « decen
nale » anche, il càv. Ambrogio 
Porrini, presidente della Se
ziono del C.A.I. di Gàllarate, 
che ci aveva inviato, nel 1931, 
la sua fjùota personale insie^ 
me a quella,della 'Sezione. j 

dello Chenaillet 
• lì Circolo Sciatori Torino ha 
voluto,, con semplice ma au
stera cerimonia, tributare , un 
reverente omaggio ai conqui
statori del monte Chenaillet. 

Domenica 9 febbraio una co
mitiva dì circa cento sciatori, 
raggiunta Claviere, varcava il 
vecchio confine alle li. .Pre
ceduta da una pattuglia di 
10 uomini della G. A. F., del 
presìdio militare di . Claviere, 
al, comando di due Ufficiali, la 
comitiva torinese, alla quale si 
erano aggregati alcuni sciatori 
biellesì e genovesi, giungeva 
sul colle dello Chenaillet verso 
le ore una. 

Lassù, nello scenario in
comparabile ' e solenne delle 
montagne, tutte arnmantaté di 
bianco, sotto l'immensità del 
cielo azzurro, il manipolo degli 
sciatori torinesi irrigiditi sul
l'attenti di fronte al plotone 
in « presentat'arm » delle For
se Armate, compiva il rito fa
scista. 

Lassù il capogita deponeva, 
sul palo che segna la -vetta 
dello Chenaillet, la corona di 
lauro legata dal nastro dai co
lori d'Italia che il Circolo Scia
tori Torino, a nome di tutti gli 
sciatori, volle fosse posata su 
quel colle che la Francia ave
va poderosamente fortificato 
per sbarrare la via ai nostri 
prodigiosi fanti lanciati, con il 
grido fatìdico di « Avanti Sa
voia! •» verso la giusta conqui

sta di nuovi confini per la 
Patria. 

[Rievocata la memoria degli 
Eroi, un grido solo «Presen
te! » possente, sonoro, ruppe 
il sublime silenzio ed echeg
giando per l'alpe salì al cielo. 

In quel momento e per quel 
rito, tutti gli sciatori italiani 
erano uniti lassù in spìrito ai 
camerati torinesU'e, anche Tu, 
Medaglia d'Oro Pressato, glo-
rlaso fante mutilato, che ci 
insegnasti a consacrarci inte
ramente per la. grandezza d'I
talia, per ^ nostro Rei per il 
Hfjce, eri fra rioi e la Tua de-
dfsióhe al dovere, le "Tue vir-
t^.^militari, furono glorificate, 
arnmirate, benedette. 

•Transitando per il Mongìne-
vfà nel tardo pomeriggio, la 
cdmitìva degli sciatori, si riu
nita Claviere • orgogliosa di a-
vére compiuto, sotto le insegne 
dèi-Cìrcolo Sciatori Torino, il 
pfimo rito patriottico su quel 
monte ieri oltre confine e sul 
qìiale oggi sventola il trico
lore d'Italia e. che sarà la mèta 
pfescelta di tutti gli sciatori. 
' J, —i *«« , 

La prima invernale 
t fella Cima Grohmann 

Il vero alpinista 
non può stare 

con la testa nel sacco! 
Deve teném aggiornato con-
tìnaamente saglì avvenimenti 
.che lo- interessano,' deve mi
gliorare la propria coltara, 
deve, insomma, essère al 
cofrente dì tutta la vHa al
pinistica nazionale. \ ; . 

Tutto dò è possibile sol
tanto ^leggendo Vatùco por-
naie del genere esistente in 
Italia: 

l o Scarpone 
Quota onniia L 14,60 

decorri bile da qualsiasi epcca 

À chi d procara un naotìo 
abbonato regaleremo la car
ta delle, Grigne al 50.000, 

edìta,..dolla.C. .T. I., 
Inviaz» '. vaetìttii, «sacsnl. ò iTOOfiiìbiMi 
alI'Arnupnistrauoi^^ do / «Lo ScaxpoiM» 

via Plinio,- 70 - MILANO (IV) 

'Efepo"17 ore e mezzo di lotta 
sulla parete nord, la Cima Gro-
Minann che domina coi suol 
grandiosi picchi il Passo di Sel-
là^jjè s tata salita il 3 corrente 
dà^^a cordata composta dal-
l'aocàdemlco! Gino Boccazzi, d i 
rettore della scuola nazionale 
di alpinismo dolomitico inver-
fiale Emilio Comici, e dall 'i
struttore della scuola Enrica 
I|eginato. 
] La montagna coperta di ne-

vp ha impegnato a fondo gli 
scalatori. Sono stat i adopera ti, 
22 chiodi, di. cui 14 rimasti in 
parete, è alcuni t r a t t i ' h a n n o | 
richiesto 1'. a r rampicata a for
bice., •, -

jLa salita invernale della 
Grohmann si è svolta in con
dizioni di tempo avverso e gli 
scalatori nell'ultimo e più dif
ficile t r a t to di parete sono sta
ti; avvolti da. ima bufera di ne-
Yè -che 11 h a tolti agli sguardi 
4égli alpinisti e delle guide.che: 
:^| seguivano dal Passo Sella. 

alle 18 de l ' 3 febbraio. La di
scesa è stata immediata, per-

.•chè .le condizioni del tempo si 
facevano: sempre peggiurl e si 
è svolta tu t t a di notte con una. 
serie di lunghe discese a cor
da doppia nel vuoto. Part ico
larmente emozionante è s tata 
la discesa dalla pr ima torre, 
dove dopo una calata nel vuo
to di 40 metri , la corda rimase 
incastrata, costringendo il ca
pocordata a risalire per ben 
tre volte per .poter la disimpe
gnare. Boccazzi e Reginato 
raggiungevano l'attacco alle 2 
e mezzo del 3 febbraio, dopo 17 
ore di arrampicata effettiva e 
26 di permanenza sulla mon
tagna. 

SCI! 
per il quarto Trofeo 

«Segretario del Partito» 

11 23 febbraio, nelle Dolomiti 
aanpczzanc, su di un percorso 
.di oltre t renta ciiilometri, con 
(cislivelli di salita e di diecesa 
dì m. 1686 - - quota 2100, attra-
só le prodigiose architetture 
i:occiose della Croda da Lago, 
<lei 'Lastroni di Formin, del Nu-
volao e delle Cinque Torri, sul
le vertiginose piste di Giau (•• 
di Pocol, si 'svolgerà la gara 
sciistica . d'alta montagna per 
la disputa dèi Trofeo « Segrc 
tarlo del Part i to )>. 

Alla prova possono prendere 
parte reparti inilitarizzati, 
quelli delle organizzazioni gio
vanili e dello società affdiate 
alla Fisi. La gara è valevole 
agli effetti della classifica del
lo "Scudo del Duce )> e del 
<< Trofeo della Montagna )> della 
Gii e viene organizzata dal Co
mando federale della G.l.L. di 
Belluno. 

. « Indubbiamente qucs,t' anno 
lo sci si pratica in proporzioìU 
rido\':te. Un coìnplcsso di re
strizioni logicamente derivan
ti dall'attuale sLnto di cose im
pone alla massa degli sciatori 
di ridurre alquanto la loro [u-
lica invernale sebbene non i((| 
vieti assolutamente. 

Si può dire che dello sci r 
permessa, durante questo in
verno, la manifestazione es:ìen-
ziahnente sportiva (e, aggiun
giamo noi, quella di carattere 
escursionistico - sciatoria),, es
sendo escluse senz'altro le va
rie iniziative di carattere mon
dano che, almeno nei centri in
vernali di più alta rinomanza 
ed anche in alcune altre loca
lità meno celebri, non manca
vano di accompagnare lo sport 
vero e proprio. 

Non bisogna dimenticare sot
to quale punto di viiUi è inle
so, dalle stesse .gerarchie spor
tive e militari, il complesso de
gli sport invernali. Allenamen
to duro e utilissimo alle fati
che e'ai disagi della niontagna, 
tempra impareggiabile di vo
lontà e ardimento, esercizio ri
sico insomma completo, com
piuto nella più ideale e pur ac
cessibile delle palestre- ecco 
•sotto gitale titolo lo sci è con-
templa\'o e raccojnandato da 
chi. sorveglia l'educazione fisica 
del cittadino-. Ecco perchè, pur 
mancando la posìiiiilità di u-
sufruire dei veicoli di trasporto 
privati (i quali; anche se fun
zionanti a carburanti autarchi
ci, vanno riservati a Viù imme
diate necessità d-nso), le varie 
orfianiziazionl giovanili e do
polavoristiche d'accordo con 
gli enti pel turismo invernale 
offrono tuttora le loro provvi
denze affinchè all' appassionato 
non manchino i mezzi di loco-
'moflione per il trasferimento 
rapido ed cconorhico verso la 
montagnaj,. . . ' • ' , • • 

Il Vigliani ,<iopo aver fatto 
un esame approfondito degli 
sviluppi che può avere la zona 
montagnosa della provincia di 
Brescia ,conclude: 

(I Lo sci deve evolversi, co
me va effettivamente facendo 
aliirove, da pratica occasionale 
e quasi .superficiale, a comple
mento indispensciblle del 2>iù 
puro alpinismo- l'alpinismo in-
vernale )i. 

La 
Dopo ip'arecclii tentativi ù sta

ta inaugurata negli scorsi gior. 
ni -la linea' Livigno-Borinio, con 
servizio di motoslitta. 

L'ipipresario tìtradaie Conto.ni 
Bernardo, llvignoso, con una 
nio.fo Guzzi ile] tipo « cicogna », 
opportunamente modilloata, a.P-
plicando un robusto pettino al 
posto della ruota anteriore e due 
ruote l'ortemen.te dentellate al 
posto di ciucila posteriore, è 
riuscito, partendo ita I.ivigno, a 
superare il Passo d'Eira, se
guendo la scorciatoia con un di. 
slivello di 400 metri e (inindi 
giungere al Passo di Foscagno 
(m. 2300). La velocità oraria è 
di km. 15. L'originale niotovei. 
colo può portare due persone. 

Il rifugio della «Terni» 
al Terminillo 

Il 15 scorso il federale di Ter
ni e quello di Rieti, presenti 
l'avv. Giorgio Avallone, diret
tore generale della Società Tor
ni, nonché il connn. Crisi, pre
sidente del Dopolavoro azien
dale omonimo ed ' altri gerar
chi, hanno inaugurato, al Ter
minillo, il rifugio della Società 
Terni, dedicato alla memoria 
di Angelo Avallone, valoroso 
decorato, caduto eroic'aniente 
nella Grande Guerra e fratel
lo del Direttore generale della 
Società. 

Dopo la benedizione di rito, 
le autorità iranno visitato il ri
fugio che offre, oltre ogni po.s-
sibile'confoirto, anche la possi
bilità di pernottamento a comi
tive di sciatori. 

Si è quindi svolta una gara 
di fondo fra i dopolavoristi 
sciatori della « Terni)). 

La neve 

Salita al Colle Patri i l a Valeille 

di alpinismo invernale 
Siamo sèmpre stati attenti o 

pronti a segnalare gli svario
ni e la incompetenza dimostra
ti in qtialtìhe caso dal la-s tam
pa quotidiana in fatto di alpi-
niS(rho;,€ nói siamo però altret
tanto pronti a da r atto e com-
piiacerci degli scritti che, sé 
pur rarfimente appaiono negli 
stessi quotidiani, dimostrano 
una chiara comprensione dei 
nostri problemi e meritano di 
essere citati, perchè coincido
no eolle idée e le vedute da noi 
esposte, quale genuina espres-. 
sioné del pensiero idei' veri al-; 
pinisti e sciatori. \ ;. 

Tale è il caso-;ad esempio, di 
una corrispondenza da Bre
scia, a firma E. Vigliani, ap
parsa qimlche tempo fa, sul 
quotidiano L'Italia di Milano, 
nella quale, prendendo lo spun
to d a i problemi sciistici dèlie 

fmxmtagjici, bresciana, vengono 
(fatte! Sensate cònsidéraziónL di 
carattere-igeneT^alfi:'.;; . .'.. ' ". 

Pubblichiamo di buon .grado 
una rey^azioiie di notevoli a-
scensioni compiute da una ru-
slra gentile consocia valorosi 
alpinista, la signorina Elena 
De Amicis col dr. Giuseppe Via-
rengo e la guida Giuseppe Ge
rard, la scorsa estate. 

Dal bivacco G. Antoldi (quo
ta 2750) al fondo della Valeil
le, ai piedi del Ghiacciaio di 
Valeille, portenza alle ore 5. Si 
atti'aversa per un breve tratto 
la morena e per una valanga 
di neve si scende nel ripiano 
sottostante sulla morena e sui. 
nevai che scendono^ dalla par
rete Est della Torre di S. Orso. 
Ci si dirige per ghiaioni a trat
ti erbosi verso un costone roc
cioso, che è generato dall'ii-
nione della spalla Nord della 
Torre di S. Orso e la cresta 
che scende verso Sui-Eaì, oc! 
Coupé di JNIoney. Si sala verso 
la metà di questo coislime ini 
sotto le rocco e ci si porta sotto 
i dinif.i che piombaao in spal
le massicce v.-u Couiiò di -Mo
ney e, più a Nord, (bilia Pun-

a un terzo del canalino. Di qui 
tenendoci alle rocce di sinisi;>'a 
saliamo rapidamente per un 
buon tratto, fmchò si ò costret
ti a procedere sul fondo del ca 
nalino, costituito da un fino e 
sdrucciolevole detrito. 

Più in alto riprendiamo le 
rocce alla destra del caimlino, 
rocce assai faticose, perchè ba 
gnate e in parte ancora gelate 
Verso la cima ci si para din
nanzi, proprio sotto l'incisura 
attraverso cui intravvediamo il 
Colle, ima parete di roccia li
scia e bagnata, che riteniamo 
impossilùle salire. Per una cen
gia sulla sponda destra del ca
nalone ci portiamo sulla cre
sta della spalla, che vediamo 
strapiombSire a Nord in un an
fiteatro chiuso a Ovest dalla 
parete Sud-Est della Cissctta 
e che porta verso il Collo Pa
tri. Si salo facilmente con pia
cevole arrampicata per tale 
cresta fino ad ima lastra di 
circa metri 3,5 di altezza, li
scia e senza appigli. Le mie 
spalle 'servono al bravo Ge-

Cresta N-E 
La vìa s,eguita in 

r 

ta Patri . Si traversa facilmen
te,,tenendosi lall'incirca a quo
ta'2800 per trat t i erbosi e per 
trat t i rocciosi, per iriorene di 
ampi lastroni o accostandosi 
alla parete di roccia per ampie 
e comode cengie. . ' 

Si giunge così sino a l costo
ne che scende verso la Valaille 
dalla pun ta Sud dei Paitrì, 
spingendosi come uno eperóne 
verso la metà della Valeille. Si 
sale su questo costone e di qui 
traversiamo il canale che to 
separa da analogo costone di
scendente dalla punta Nord. 
Giriamo anche questo in un 
punto ove la cresta è troncata 
da una jietta-ihcisura e ci tro
viamo di fronte ad una spalla 
che scende al disotto della 
punta Nord dei Patri . Un ca
nalino punta . diritto verso la 
vetta Patr i , ma in un 'aper tura 
sulla predetta spalla intrav
vediamo il candore del ghiac
cio del Colle Patri . Per evitare 
di aggirare la spalla suddetta, 
pensiamo di raggiungere i) 
Colle da questo canalino. 
• Da quota 2900 ci portiamo 
per'.ima valanga di neve, Ano 

della Grivola 
salita e in discesa 

rard per raggiungere un pic
colo appiglio e di, qui ripren • 
diamo la cresta. 

Dopo tale passaggio, giunti 
sotto la strapiombante parete 
Est della cresta' Nord del Pa
tri, traversiamo verso Nord 
Est e, per il ghiacciaio salia 
mo fino al Colle Patr i (quo
ta 3361). 

Cordata Dott.' Giuseppe Via-
rengo, C.A.L Asti, Elena de 
Amici, C.A.L Milano, Guida 
Giuseppe Gerard, Cogne. 

L^ suddetta cordata ha rag
giunto, in quello stesso gior
no, la Punta Cissetta che, da 
informazioni assunte, r isulta 
scalata «olò quattro volte e só
lo dal versante di Valnohtey. 
((Vedi « Guida del Gran Para
diso )), pagg. 309-310, paragrafi 
179-179 b). 

La cordata dott. Viarengo-de 
Amici-Gerard ha anche effet
tuato l'ascensione della cresta 
Nord-Est della Grivola, discen
dendo per i l medesimo percor
so, che non r i su l ta fidai effet
tuato in disciesa. (Vfidl ««.Guida 

[̂ del Gran Parad iso» pag. 237. 
paragrafo llfl). . 

Prèìalpi e Alpi Lombarde 
e 

Costa Imagna 
Valcava (m. 1300) . . . . 
Monte S. Primo (ni. 1650) . . 
Pian Rancio (m. 1000) . . . 
Cap. balanzone (m. 1400) . . 
Bocca di Blandino (m. 1500) 
Camisolo rit. Grassi (m'. 2000) 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) 
Rif. Pialeral (m. 1460) . . . 
Artavaggio, rif- Casari (me

tri 1500) • 
Artavaggio, rifugio Cazzaniga 

(ni. 2000) 
Pian di Bobbio, rif. Savoia 

(m. 1680) 
Pizzo Formico (m. 1450) . • 
Cant. Presolana (in. 1286) . • 
Oltre il Colle (m. 1150) . • 
Zambia 
Schilpario (ni. 1135) . . • • 
Campelli (m. 1892) . . . . 
Cà San Marco (m. 1827) . . 
Foppolo (m. 1515) . . • • 
Rifugio Calvi (ni. 2015) . . • 
Piani di Vaghezza (m. 120O) . 
Pian del Bene (m. 1600) . . 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) 
Ponte di Legno ((m. 1259) . 
l'asso del Tonale (m. 1884) . 
Madesimo (m. 1550) . . . 
Alpe Motta (ni. 1850) . . • 

{Croppera (m. 1897) . . . • 
Andossi (m. 2036) . . . . 
Monte Spinga (m. 1908) . . 
Giogo Spinga (m. 2117) . • 
Rif. Augusto Porro (m. 1965) 
Rifugio Zola (m. 2040) • . . 
Bormio campi (m. 1400) . . 

Aprica (in. 1350) 
S. Caterina Valfnrva (m. 1727) 
Albergo Ghiacciaio dei For

ni (m. 2175) 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) 
IV Cant. Stelvio (m. 2502) . 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 
Livigno (m. 1800) . . . . 

Alp i Piemontesi 

Limone Piemonte (m. 1030) 
Pian del He (ni. 2020) . . . : 
Crissolo (ni. 1400) . . . . 
Sampéire (Val Varaita) . . 
Casteldelfino (idem) . . . 
Chianale (idem) 
Balma di Frabosa. (in. 2000) 
Bardonecchia (m. 1312) . . 
Claviere (m. 1800) . . . . 
Rifugio Kind (m. 2160) . . 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . . 
Sestriere (m. 2030) . . . . 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 
Pian della Mussa (m. 1750) . 
Porta Littoria (m. 1441) . . 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 
Corniaiore (m. 1300) . . . 
V<iltornenza (in. 1550) . >. . 
Cervinia (m. 2000) . , .- . 
Pian Maison (ni. 2597) . . , 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 

Cogne (ni. 1530) 
Oropa (m. 1180) . . . . ' . 
Lago Mucrone (in. 1902) . . 
Macugnaga (m. 1327) . . . 
Alagn.T Gr. Alte (m. 1674) . 
Alpe "Veglia (m. 1650) . . . 
Alpe Deverò (m. 1712) . . . 
Cascata Toce (m. 1675) . . 
Rifugio Maria Luisa (m. 2150) 
Rif. Città di Busto (m. 2480) 
Mottarone (m. 1400) . . . 

Alp i Venete 

Asiago (,m. 1000) 50 
Cainpomulo (m. 1700) . . . 120 
Paganella, rifugio Battisti (me

tri 2124) 200 
Madonna di Campiglio (me

tri 1550) 80 
Campo Carlomagno (m. 1760) 130 
Rifugio Città di Milano (me

tri 2694) 140 
Rifugio Nino Corsi (m. 2264) J20 
Avelengo (m. 1293) . . . . 50 
Renon Altipiano (ne. 1265) . 40 
Colfosco (m. 1645) . . . . 60 
Santa Cristina (m. 1500) . . 40 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . 80 
Selva Valgardena (m. 1606) . 40 
Passo Gardena (ni. 2173) . . HO 
Passo Sella (TM. 2175) . . . 1 1 0 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 140 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 200 
Passo S. Pellegrino (m. 1919) 80 
Passo del Giovo (m. 2000) . 150 
"S. Martino di Castrozza (me

tri 1467) . . . . . . . n o 

Passo RoUe (m. 1970) . . . 190 
Corvara Ladinìa (in, 1558) . 60 
San Vigilio di Marebbe (me

tri 1200) , 40 
Dofobiaco (m. Ì250) . . . . 50 
La Villa Val Badia (m. 1503) 70 
Passo FaUarego (m. 2117) . . 100 
Cortina (m. 1224) . . . . . 60 
Cortina (campi) 130 
Misnrina (n,. 1756) . . . . 90 
Rifugio Principe di Piemoate 

(m. 2400) 120 
Rifugio Locat«IIi (m. 2407) . 120 
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Appennino 

Abetone (m. 1,40) . . . . 100 
Campo Imperatore (m. 2200) 190 
Cair.p<i<;atino (m. 1800)' . . . 140 
OvindoU (m. 1375) . . . . 60 

Rota raso (m. 1235) . . . . 60 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O > 

ASSEMBLEA SEZIONALE 
NELLA SALA ARCIMBOLDI DELL'ASSOCIAZIONE NAZ. ALPINI 

' VIA UNIONE 12 
SABATO r MARZO - ALLE ORE 17 

COLL'INTERVENTO DEL CONS. NAZ. ANGELO MANARESI 
PRESIDENTE DEL C.A.I. 

I soci sono invitati a presenziale all'annuale Assemblea 
Sezionale. La riunione sarà particolarmente intonata all'atìsl-
tuoso saluto e ricordo ai Soci .Combattenti. 

II Presidente Generale del C.A.I., Ecc. Angelo Manaresi 
presiederà il nòstro'Raduno e pronuncerà un discorso sul 
valore morale e patriottico in pace ed in guerra del Centro 
Alpinistico Italiano. 

Dopo la rapida relazione della Direzione verranno ricor
dati i Soci che combattono per la grandezza della Patria 
e verranno distribuiti ai Soci Venticinquennali, i distintivi. 

Il socio Guido Galimberti, già Vice-Presidente della Se
zione dal 1915 al 1918, riceverà il Distintivo d'Onore del Cin
quantennio Sociale compiuto. Ed avrà un saluto memore e 
grato, a nome di tutti i soci. 

Verrà consegnata una medaglia di benemerenza alla si
gnorina Pina Apra. 

PROIEZIONI DI FOTOGRAFIE A COLORI D-ALTA MONTAGNA 

Seguirà una breve proiezioni di una sessantina di loto-
grafie di montagna a colori — scelte fra le più belle di al
cuni nostri Soci — che illustrerà la straordinaria importanza 
di questo genere di fotografie dì .al ta montagna. . 

Il Notaio dott. Ambrogio^ 
Roncoroni, già Consigliere del
lo Sci C.A.l.' ed,^attivissimo 
uieiiibro della Commissione At
tendamento ci scrive dall'Al-
liania in data 2G gennaio 
scorso : 
..<( Da qui — dove mi trovo da 

olire 2 mesi {dopo 8 mesi di 
riclnamo) ìuando un cordiale 
salw'o a tutu i vcccìii amici 
del C.A.l. . 

Il Qui vale l'esperienza di 
tanti campeyfji... e perciò si 
rive benone! 

>•> Un arrivederci presto e i«-
linile cordialità ». 

I NOSTRI EROI 
La Direzione ha il dolore di 

annunciare che il giovane con
socio MANZONI ALESSAN
DRO, Sottotenente di Fante
ria, è caduto eroicamente com
battendo sul fronte Greco. 

in guerra 
'4 

D E JndHmeiilJ di \m 
agli alpini 

Il Comitato esecutivo per 
la raccolba dei denari e degli 
indumenti (guanti, passa-
imontagna, calze, ecc.) è sta
to così formato: 

Presidente: Comm. rag. 
Mario Bello. 

Membri: Dott. Alberto de 
Herra,' Giuseppe Mapelli, si
gnorina Pina Apra, sig.na 
Maria Bertarelli, sig.na Cleo-
tilla Bigoni, sìg.ra Elsy Bel
lo, sig.na LlUi Craveri, sig.a 
Giulia Cortese, sig.ra Aure-
Ila Desio, sig.ra Valentina 
Grassi, sig.ra Maria'Vittoria 
Lombardi, contessa Elena 
Marcolini, sig.na Teresa Ma
ri, sig.na Luciana Murari, 
sig.ra Giulia Lavezzari, sig.na 
Rita Rossini, sig.na Matilde 
Schiavio, . 

Inviate o telefonate alla 
Segreteria - via Silvio Pelli
co. 6 -• Tel. 88421. 
'•ÀbtaWmò 'preso tfccórar col 
Deposito del 5" Reggimento 
Alpini' in Milano per l'inol-
ĵ tro è fa consegna in Albania 
(flei doni. Di questi e delle of-
^ r t e in denaro verrà data 
cwoti?ia su Lo Scarpone. 
W . : « - — 

lonaiori indumenti dì lana 
01 t . . — — 
(¥ifertai;clli Maria 
'Bertai'elli Eriiestina 
(papfìJéi Maria, per conto Fasci 
()(."Feinrninili - Cesalo Milanese 
fIJono" ^ìo^an(lot!i (iiiiseppina 
jjPavési'Mai-ia 
TNasftii'P.fernocclii Maria 
%kUo Mario 
(fìesiffKdr .n . 
(K'Iarcoliiii ICleiia 
ftUtaJi J?ug.. F.i'aiu-o 

{Jprimò w^njpo di oblazioni 
: t^imtiiittlftl Mlì^ria Wi- . 
OOitoria- • (Oaot . L 
QBlauelii AjBinito > 
oPagnoni ({̂ ?)tfioU) > 

^er ta reOi Maria > 
Cesc'otti Cviusoppe 
Beneggi Anna > 
Fiorini Umberto 

jLucloni Mario 
/ÓertaroUi Gelido > 
iàe Herra Dr. AU)orto 
Barg^Ucsl Giacomo e 

OOiTina » 
Sgaiai Antonio » 

(lAmQÙeo Paolo » 

Rom.anini Emilio ^ L. 
„plivl"ero Fran to ' ' » 

-ÓSlUi^a prima spedizione coni-l 
(prendente 700 capi di lana,pe-; 
fjsant'i, jpec • la maggior parts 
confezioiiati dalle Signore diéi 
soci; è stata fatta afeli Alpini; 

*'Ael S.c Reggiménto in Albania! 
Oàttraverso il Consigliere Seziò' 
Qhale Luigi Lucioni, Capitano! 
MI quel Reggimento, che trova i 
Ĉ il laggiù, , 
OMEcco l'elenca delle Signore 

, oQhe con encpiniabile abncga-
jj^ione hanno, confezionato in 
ol^evissimo tcinpo, i suddetti 
indumenti : ' • _ 

O^prà Pina 
OGtiavelli .Lilli , IJo^aoci, Diret-
Oò trice Scucia 'Econoipia Do ' 

mestica Dopolavoro x-ròviri 
Ot- ciale. ,. , . • . 1 .<•' - • 
OMurari Luciana ' 
OMapelli Famiglia • ' ' 
''Slapelli, collaboratrici 
Oà Elisa - Rev. ' Mddre 
Of stituto Orsoline d'f'S. Carlo 
0( Liv.ia Uadae.li-GaJiiiiti''. Ma

ria Bramane''-• lAilsa'Lucohia-
o; ri MariucclaCarull i - Erica 
0 Liebhardt - Edmea Brambil

la - Carila Casetamann . Anna 
Caglio 

oAprà, . cpllabQj-atrici; -Enrica 
C Verzaghi - Tina Rargellesi ;-
( Ciapessone Lina . Graz|p^tji ']-, 
( Emerina Tainburini - Èstelr 

Maria Chiesa - Lina Scala 
Ronclii Rina 
Marcoìini Elena 
Bertarelli Maria 
Seivelli Paola ' 
Roinanirii Maria - • 
Lavezzari Giulia 
Grassi Valentina 
De Herra Maria 
De Hei ia Maria, collaboratri ' 

ce: Bono Morandotti Giusep
pina 

Cortese Giuseppina 
Mantovani Carla 
Scliiavio Matilde 
Bertarelli .Maria, collaboratri

ci : Moreo - Berlini - Paladi 
ni - Bertarelli 

l i ra jtM'ogtosia 
di un socio venticinquennale 

A i soci venticinquennali. 

Lu nostr.a qualifica parmi 
simbolo di attaccamento e di 
amore peT^Centro Alpinlistico 
e sembrami pure che si deve 
provare iin senso di soddisfa
zione quando questi sentimenti 
si possono materialmente pro
vare in inodo tan,(/ihile. Oj'a, il 
nostro Cenilo ,AÌpi.nistico sta 
facendo del suo meglio, invian-
di indumenti, l 'er provare ai 
nosiTt-'bmri'alpini quanto U 
abbia a cuore. Per far ciò, co
me in quasi tutte le cose della, 
vita, occórrono mézzi. Molti già 
hanno'rispósto all'appello'- ma 
mon basta. 1 fondi non sono an
cora sufficienti. Quale jocio 
venticinquennale lancio un'i
dea. Palelle molto probabilmen
te la magijior parte dì voi è a 
casa ,e d'altra parte certamen
te è vivo in lutti il desiderio di 
fare qualcosa in questo mo
mento ver il nostro Paese, pro
pongo che ciascuno dipnoi, sen
za esporre cifre ragguardevoli 
(cosa che non lutti si sentono 
di fare) dia il minimo-, dia le 
23 lire che r.i ricordano gli ari-
ni passati nel nostro Centro. Il 
piccolo contribìito si tramuterà 
ili un calore oltre che materia
le anicliè morale pei nostri sol-
dati\ Xenticinqucnnali, parteci
pate a quesVopera essenzial
mente patriottica e rispondete 
all'appello.'. 

i ln socio venticinquennale 
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Una lettera del colonnello 
del 5° Alpini 

11 Comandante il Deposito del 
V Alpini, colorili. Soffieritini, 
nel coinuuiare che i sei colli 
contenenti i settecento indù 
menti di lana per gli aljiini che 
conil)attono in Albania, sono 
stati sabito mandati a Brindi
ci lid un reparto in partenza 
per il fronte greco-per essere 
recapitati- agli alpini colà di
slocati, àg-giunge: ". 

1 (( Lcùgcnerosa• iniziativa dei 
soci di codesta •Sezione dimo
stra- tfinili-\'iììcoìÌ di '•sàli.d'aric-
tù , esisloiio ira' ^gli ràlpinisli 
niiÌaneéì'e:UJli' alpini'del V e 
^omeA soldati che corhbattono 
perAÌa-urundezza- delia-Patria 
siano nel cuore e nella.^mente 
degli Jtaliani.' ' ... 

Questo- Comando ' ìnlerprèle 
4elia (iratìludine^'Je'Qii ,.Uprni, 
l'ingrazia vivamerute ». 

Variazioni ed aggiunte all'e
lenco pubbli'Jato nel numero 
scorso : 
Balconi • Carlo - Sottoten. Lo 

Rcgg. Alpini. 
liarenghi Piero - Tcn. Alpini;. 
. in Albania. 
liarenghi Luigi - Sold. 8° Reg

gimento Fanteria, L à Comp. 
lìelcaro Pietro - Caporale .78" 
- Fanteria . 
lionacossa Conte Ing. Alberto 

- Maggiore del (ìenio. 
lìonzi Conte -ivv. Leonardo • 
. Capitano aviatore. 
brambilla Piero - Tenentt; Fan 

feria. 
Cunetta Vittorio - Sottoten. 1" 

Regg. Alpini. • • • ,'. 
Casali Angelo - Alpino 8" Regg. 

Posta Mil. 202A. • 
Celli Luigi - Alpino 8" Hegg., 

P. M. 202 A. 
Chiesa Piersanto - Legionario 

Mil. Contraerea', V. Leg.,.lfi, 
• Batt. 

Chiodi dr. Angelo - 'l'cinente .5" 
Begg. Alpini. 

Chiodi dr. Giacomo - Sottoten. 
, 5" Regg. Alpini. 
Colombi Mario - Leg. Mil..Con-

trabrea - V Leg., 14 Batt. 
Erba Enrico - Ferito in AUin-

iiia - Ospedale Militare - Bo-
, logna. 
Fontana cav. rag. Ennio - Co

mando Battagl. Sqiiadriist. 
Fracassi Gaetano • 7" Jìegg. 

Fanteria . 
Frova dr. Vittorio - Sottoten. 

Alpini,,Battaglione Intra, P. 
M. 203 A. 

Guerreschi Giampiero -, Sotto
tenente 27° Begg. ArÙfàì''vìn 
D.F., 3° Ciruppo, O.a Baiieria. 
- P. j\f. 62 A (ha già. preso 
parte sulle ' aspre montagne 

• del fronte greco-albanese a 
violento combattiménto). 

Manzoni Mario • Alpino 1° ]leg-
gUnijnto .'alpini. 

Marenghi Renzo - 27" Regg. 
Artiglieria. 

Picozzi Aldo - S. A. U.C., VI 
Compagnia. • 

Pollina A indoro - Caporale r 
. Begg. Alpini. 
Proverbio Franco - Caporale 

S" Regg. Alpini, P. M..202 A. 
Ues'.elli Anqelo - Caporale 8" 

Regg. Alpini, P . M. 202 A. 
Ripani dr. rag. lìruno - Caipor. 

Magg. 10° lintt. Coi;., X C.A 
89.a Comp.; Tel Posta Mil. 
31 T. 

Scaletti Alberto - Caporale 8° 
Regg., Alpini. P . M. 202 A. 

Volpi comm. Carlo - Capitano 
degli Alpini - Volontario Co
mando 2.a Divisione Julia -
P. M. 202 A. 

Zanoni Carlo - Copor. Magg. 
8° Regg. Alpini, P. M. 202 A. 

Valli Luigi - Sergente 5° Regg. 
Alpini, P. M. 202 A (promos-

pcr merito dì 

li nuovo Consiglio 
sezionale 

Con la ratifica del locale 
ComitQtQ Provinciale del C. 
O. N. L € della Presidenza 
generale del C. A. L, si è 
costituito II nuovo Consi
glio direttivo della Sezione 
di Milano del C.A.L che ri
sulta cosi composto: 

Presidente: 
Bertarelli dott. Guido 

Vice Presidente: 
Bello rag. Mario 

Consiglieri: 
Bonacossa conte ing. Alberto 
Desio dott. prof.'Ardito ' • 
de Herra dott. Alberto .,, 
Fontana rag. Ennio 
Gilbert! rag. Titta -
Lombardi dott. Vittorio 
Mantovani Attilio 
Rovere Renzo • 
Tagliabue Luigi i 

. . . t ,• ' . 

Segretario: 
Romanini avv. Emilio •'̂ -

Consiglieri Commissari: 
Marimonti rag. Pompeo 
Contini Dauro 

Presidente Comitato 
Scientifico: 

Nangeroni prof. Giuseppe 
Medico sportivo: . » 

Gàndini dott. Mario 
Rappresentanti G.U.F.: 

Diappi dott. Ugo ,. 
Sicola Carlo , 

Rappresentante G.I.L: 
Brambilla dott.'Piero 
Consigliere Rappresentante 
Pólvara dottr Carlo ' " ' •' 

Reggente Sottosezione 
- <ì. Fior di Roccia^: 

Castoldi dott: Carlo , ' 

Reggerite Sottosezione 
. F'A.L.C. ;; 

Pastori Graziano 
Reggente Sottosezione 

• G.A.M.: • • ; • , ; : 

Mani Cesare 

: Toeelli 
Sùp. I 

Reggente Sottosezióne ' 
Dopol. * Cassa Risparmio » ; 
Griflìni rag. 'Venanzio.^' : A«̂  

Reggente SottosezioneÌ\ 
Dopot. « Alfa Romeo » :̂  

Brasca ing; Ernesto 
Revisori: 

Lucioni rag. Luigi. , 
Pollastri ing. Luigi 
Prearo ing. Giacomo . ;-

I consiglieri BÒnacossa, 
Fontana, Tagliabue, Roma-
nini, Gandinl, Brambilla:, 
Lucioni, Pollastri, sono sot
to'legarmi crin licéfiza tém-̂  
poranea. Il maggiore medico 
dott. Mario Gandinl, disper
so nei combattimenti di Si-
di Barrani, ha dato sue no
tizie dairindia.! • . ~;J 

preso in consegnai il dattilo-'' 
scritto, frutto di--un lungo ed 
appassionato studio <lì anni di 
lavoro. E' noto coinè del com
plesso di monta:gne studiate 
dal Tanesini non esista alcu
na guida,prettamente italiana, 
ma solo una letteratura elra-
iiiera. 

L'ing. Tanesint è attualmen
te Presidente dell 'Ente Turisti
co 'di .Bolzano," e Podestà, <la. 
molti anni, di Orlisei. L a figu
ra di alpinista accademico, mi
litante e di entnsia.stit'o amico 
del C.j\.I. <Iet giovane Autore, 
è a tutti nota, sì che siamo.si
curi che il nuovo volume della. 
«Guida dei Monti d'Italia» riu
scirà indubbiamente ben degno 
dei precedenti, corredato da 
schizzi e da fotografie e plani
metrie topografiche in larga 
proporzione. 

. * - » - > • • 

Importante raccolta 
_.-airArchlyio fotografico^ 

Il dottr Achille Camplani,. no . 
to alpinista «• fotografo, ha fat
to dono airarchivio fotografi
co sezion,a!e di un' importante 
massa di 6ue fotografie, com
prendente ben ()ÒD soggetti, d i 
medio .e grande formato ed in
teressanti i principali gruppi 
delle nostre Alpi e Prealpi, ,di 
pregiatissimo valore' documen
tario ed a carattere pretta
mente .alpinistico. -

La .raccòlta viene ad arric
chire notevolmente r'à'rcliiyio 
sezionale che conta fiià, come 
è noto, parecchie migliaia di 
fotografie di montagna perfèt
tamente ordinate dai soci Bra-
mani e Pastore; questo archi-
vip è a disposizione dei-soci 
per consultazioni. , 

La Direzione, ' lieta di dare 
annuncio a i soci del gesto .mu
nifico dei dr. Camplani, lo ad
dita alla riconoeceriza'.è lo rin
grazia vivamente. "'' 

• * • 

Sul Disgrazia d'inverno pe;' 
la "Corda Molla». — I gior
nali h a n n o g i a data notjzia d< 
"questa "notevolissima .> iiri'presa 
sci-alpinistica' ' compiuta • "dai 
consoci studenti fratelli Ferdi
nando e Giuseppe. Gràndori. 
Gli scalatori "sono partiti 'dal 
rifugio Augusto Porro' al Ven
tina in piena notte ed hanno 
impiegato ben 27 ore comples
sive. Congratulazioni "ài gióva
ni valorósi camerati.-

t-timoniata dallo lettere cJic 
continuano tutt 'ora a giungere 
in Seziono da parte di bimbi e 
di autorità. La letizia genera
le non. fece .però dimenticare, i 
fratelli • lontani che combatto
no per la patr ia e che vennero 
sovente ricordati nei cori di sa
luto dei bimbi e nelle parole 
del nostro delegato 

».»« 
Encanrio alla nostra guida 

Pietrogiovaiini Artemio 
Riportiamo con piaccie il 

L. 44. I,.e ctuote C'Oinprendono' il 
viaggio ed i.fl pernottamento. 

Verranno poi programmate pel 
mese di jnarzoi: domenica 19. 
al rifuffio Pialeral ed alla Gri-
gna settentrionale (m, 2410). 
Sabato 22L « domenica ?3, al Hì-
fugio Calvi alla Portula. - I 
programmi dettaghati «ijranno 
esposti lin. sede -"^tempestivanicnte. 

- Serata fotografica 
Martedì 11 corrente ha avuto 

luogo l'annunciata serata di 
proiezioni fotografiche a colori. 
Soci e s.mpatizzanti hanno affo'l-
lato la nostra-sala e hanno ri-
petataitìente applaudito !<» niera-
vigliosè fotografie del bravo ca; 
lucrata Lorgoni Pietro, i r quale 
li.i laggiuiito un grado di pcife-
zionc \erjmcnte eccellente in 
questo non far le cainiio Men 
Uf. lo ringia/ianio sentitamente. 
anche a nome dd'la Presidenza 
per la bella serata e pei le "'J. 
gmficfio Msioni di alta monta-
gn,i offriteci, n associamo al 

magnifico . encomio ti Ibutato'plauso incondizionato tr butato 
dal Maggioic comandante il " 
Battaglione i> Val Chiese » del 
6.0 Alpini alla iiostia Guida 
Pietrogiovanm Aitemio òi Val 
furva, capoial maggioii., <onic 
risulta dall 'Oidine uel Giorni. 
N. 210-336 ilei 27 a-josto è del 
21 Settenibie l'JtO del Begg. 
mento stesso 

« Esprimo 11 pia t n o cot'init-
cimento al Cap Maq, Ailernio 
Pietrogiovanm per il coìagqio-
so contegno dimostiatp fa"en-
do Scudo col piopiio. coipo a> 
compagni in'entt ad una d'ffi-
Cile asc.cnsione, nel deviai < 
la caduta di un glosso inaci-
pno- L'atto loi uggioso non lan-
giungeva (ompletamenfe lo 
scopo ed il Capoiule Maggioie, 
dando prova di spiezzo pei il 
dolore' delle conlusiosi iipoi-
tate nell'infiuttuo<!o tentativo, 
raccoglieva un compagno qia 
vemente feiilo, se lo caiicava 
sulle spalle e lo ihaspoiinva, 
durante due oie, pei una im
pervia e pencolosa paiete sino 
al sentiero soltontante 
• "L'Ecc: il Comandante del II 
Còrpo d'.Aiiiìdta destdeia sta 
fatta giungew al Cap Munq 
Pieprogipyanni Allenilo la sua 
parola di. ma compiacimento 
per il compoilamento da lui 
tenuto in occasione dell' inci
dente occoiso all'Alpino Citta
dini. Giuseppe. 

"Prego il Comandante la 
Compagnia Comando di danni' 
comunicazione,-'alV intetessalo, 
'aggiungendo 'ti imo elogio". , 

La''preghiera dell'Alpino" 

iSo S(L>rge'nte 
guerra. 

Socio ferirò 
11 socio rag. Mario Zotti, sot-

totente degli .alpini, è degente 
alla Clinica Caucci di Ancona, 
in .seguito alle ferite riportate 
sul fronte greco-albanese, • do
ve ha combattuto col:9° Beggi-
inento .alpini della Divisione 
Julia. E ' prossimo il .suo ritor
no in famiglia, in licenza di 
convalescenza. 

UN SOCIO CmUANTENNAlE 

lì cons. Fontana alla testa 
di un reparto di squadristi 
' 11 consigliere rag. 'cav. En
nio F(intana, nel ,dare atto (Iel
la proprià'rifc'oìiferiiia nel-Con
siglio, direttivo s,6^ionale, scri
ve '.^1 .nostro'Presi'dentè qiian-
,tó. segue: ; . ' " . 

H Nel riijgrazìarti cornunicp 
'eìie per un certo periodo^ che 
io confido breve, non potrò es
servi vicino xhe con l'animo e 
col'.cuore, avendo assunto, in 
questi giorni il comando di un, 
reparto del Rcittaglione Squa
dristi d'iniìninente, partenza,, 

Farò, il mio dovere anclie da-
buon alpino, e ricorderò con 
te gli amici e colleglli della 
Sezione aUd.,~quale mi legano 
tanti ricorM. ». • ' ;.;''- • 

11 Presidente, a.ùprne di tut
ti ì colleghi e sffci/.con com
mosso animo augura fervida
mente 'Al cam'tìrata Fontana, fì-
duciarlb ' del Gruppo Corrido-

Bertolini. - I lar ia Zucchetti RIÙ, im- fitorno .\'1ttorioso. 

Esempio a tutti i soci 
, La consef/na, del ^distintivo 
dì socio^ cinquantennale al so
cia Guido ' Gaiìmbérti ha dì-
staio, gr.aride. interesse- in.tutti 
i soci. ' 

E' raro il caso che la Dire
zione distribuisca tale distinti
vo, e l'esempio offerto da que
sta fedeltà al C.A.l. è da se
gnalarsi. Guido . Galimlrerti, 
che è stato uno dei primi al
pinisti lombardi ed uit pionie
re dello sci, ha continuata la 
élla passione per la montagna, 
ed ha mantenuta la sua affe
zione al C.A.l., giacché nel 
Centro Alpinistico Italiano c-
gli' riconósce .quell'istiiusione 
nazionale piena ili valori spi-
ritiiali per eccellenza, die sul
le Alpi ha il marbdalo di-attiz-
'zare la fiamma del Patriotti
smo e 'della grandezza d'Italia 
nelle sue varie manifestazioni. 
' E'unesempio che va segna
lato.ai soci ''calcolatori", a co 
lortj cioè che sulla quota so
ciale fanno 'un calcolo econo
mico esatto. Fedeltà all'idea, 
dal principio alla fine, ci; vuo
le! E generosità nel sostenere 
Videa e l'opera. ' '-

Aggiungiamo 'che Guìiio Ga
limberti', Iper festeggiare il-suo 
fausto anno, 'ha <3ffeittoal-Na-
'tale alpino iin rilevante dono.' 

Soci venticinquennali 
Dall'esame dei registri sezioV 

nali dìjgli iscritti nell'anno 
1916 risultano i ^seguenti no
minativi di camerati tutt 'ora 
iscritti alla Sezione e come tà.-̂  
li avranno il distintivo di sb-
co venticinquennale: 

Arrigoni Anesetti Benato ' 
Dé̂  Benedetti Generale Gio

vanni 
Calderara Pietro ^ 
Fiocca Alfredo ^ 
Gabardi gr. uff.' Biagioi • 
Francesconi mg. Marino ' 
Mastromattei Ecc. gr. uff. 

Giiiseppe ' 
Nogara ing. Giovanni ^ ' 
Polli Ermenegildo , 
Porta. Ecc. Gen.gr . CrQce .̂V 

chillè •• ...! - . 
Silvestri Luigi Amedeo 
Volpato gr. uff. Enrico 

A tutti viene assegnato il dU 
stintivo di benemerenza p î" 
venticinque anni di fedeltà al 
C. A. L, che riceveranno dailn' 
mani dell'Ecc. Manaresi, nàl 
pomeriggio del 1° marzo, ' a '̂; 
sienfie al cav. irag. Guido Ga*-, 

"1 

Echi dei lialaie aipiDD 
..l.ia.,distribuzione dei doni del 
Natale Alpino in Val Martello 
ha formato oggetto di una luii-
ga corrispondenza sotto la ru
brica: «Fra Adige e Isarco» sul 
quotidiano La Pì'ovincia di 
Bolzano, corrispondenza nella 
quale la'siiHpkticà ' Èèi-itnonia 
viene -miriutamente descritta. 
Nello, scritto è détto, fra l'al
t ro : "Il C. A. I. di Milano, gè-
neroso come sempre, è Stato di 
una prodigalità- encomiabile, 
assòlvendo" con onore 'il"compi
to assuntosi ». E più oltre ter
mina : . . 

« Da parte nostra al sodalizio 
inilaiiese che col a Natale •. al
pino „ ha voluto ancora una 
volta manifestare il 'suo attac-. 
cainciìto a questa valle atesi
na 'e portarvi il suo àoncreto 
contributo di solidarietà fasci-
stia, porgiamo un cordiale rin
graziamento, pura espressione 
della nostra gratitudine, e sì-
gnifichiamp che V iniziativa in 
parola riscuote già da tanti 
aiuti la riconoscente simpatia 
delle autorità e della . popola
zione locale». . 

In Valle Spinga 

..il .capitano degli,Alpini Lui-
igi Liiciohj, consiglici e della 
nostra'-'' Sezione, c'iuMa una 
preghiera fatta dal Parroco d' 
S. .Pietro^ Vernotico (Brindisi) 
p e r j j Natale 1940: , , ^ 

^ j i .Fra pascol- e pinete sulla 
nuda giaccia sui ghiacciai pe
renni della cerchiji dello Alpi 
che la bontà Divina ci ha dato 
per culla "Vcresta e baltìardò 
sicuro delle nostre contrade, nel 
torrido estate come nel gelido 
inverno l 'anima nostra, purifì"^ 
caia dal dovere pericolosamen
te compiuto, > rivòlta a Te Si
gnore che proteggi le nostre 
Madri, le nostre spose, i no 
stri figli lontani e ci aiuti ad 
essere degni delle glorie dei 
nostri avi. 

Salvaci," o Signore dalla fu
ria della tormenta, dall'impeto 
cieco-della-valanga, e fa che,il 
nostro piede passi sicuro sulle' 
creste vertiginose, sulle diritta 
pareti, sui cre])acei insidiosi. 

Fa che le nostie armi siano 
infallibili contro, chiunque osi 
offendere la nostra ^Pa t r fa , ' i 
nostri diritti! ' la nostra Ban
diera gloriosa. 

Pioteggi Signore l'iamato So
vrano, il nostro Duce e con
cedi alle nostre armi il giusto 
premio della Vittoria ». 

Rifugio Cesare Branca 
al Ghiacciaio dei Forni 

(m. 2493 • Valfurva) 
11 Bifugio è .apectó dal 23 

febbraio al l i marzo per un 
Corso del G.U.ÌF. alpinistico di 
Milano. 

gli da tutti gli intervenuti 

Gara dì biliardo •, 
\i punii di iinaizo avia ini/io 

la g.ua SOL alp di biliaido che 
«1 s\o'4;ei.i in '-cdc, seco iilo il 
siKtein.i del gliene alla italiana 
pei l(> giOLfitoii Poti anno pai-
ti,( p a m tutti 1 soci in logola 
OQj. pasianieiiti ih Ile auote H re 
lafi\D ipgolainento e esposto m 
•-ede p fiuanto prima xeiianno 
staldliti 1 turni ipcr lo singole 
toppie Numerosi pieini sono bta-
.1J_ Dlferti dalla set et,i_o da_Mii; 
poli soci 

Soci alle armi 
Si-'hamio notizie del camera

ta Kiba Enrico, rinnasto feiito 
ad un bi accio sul fronte greco. 
(•<} attualmente iicov erato a'I 
1 Tp^'ldlc Militar* ih Bologna, 
via t'Ti.igio Palagi n 9 Anche 
dei tamcrati Proverbio f. Casali 
alibiamo buone notizie, mentre 
degli altii caimeiati mancano al 
momento notizie duetto e sicuie 

Pagate la quota sociale 
Fate nuovi soci 

^'on ci stancheremo, mai di 
fiiortare... i .«•cci. a mettersi un 

1 egola con il pagamento delle 
(luote sociali Tutti dovrebbero 
far Tiiioaganda per sollecitare 
I iitai-flaiau a compiere questo 
, Plinio Joio dovei e dimoiti an
dò cosi 11 miglior interesse al 
buon andamento della ResUont. 
sociale Anche la campagna ijji 
II accogliere nuovi soci e in alto 
e ad ossa sono tutti impegnali 

Grappo fotografico 
Come abbiamo piecedentemeii-

te infoiinato, il giorno 13 di-
ceinbic u. s , e stata latta una 
buona pio lezione di fotografie 
a colon nei locali della nostia 
Sede II niateiiale. di pi eduzio
ne esclusivamente della Casa 
Ajsfa-roto, « stato gentilmente 
concesso dai soci Comalba. 
Corbetta e Balboni e dagli a-
lliici F îof Bassi, Dott 'Ialini. 
Ci'-ori e Soirentmo, clic iliigia-
.ziaiiio ^lvamellte. , 
> Il pubblico di soci ed ammi-
•latom che eia foltisb.nic), ha 
datocon iJ,_itK) vivo e sinceio 
"plauso. ìnoUa soddisfazione a-
gli organizzatori elle si ripro-
mettono fin d'ora -di pot 

4>elcie taif^sertttr"" contar 
lo 111 modo paiticolare 'sulle 
diapositive, che veiranno forni
te dai seimni, che, seguendo l'e-
sfinpio dei sopraedciti. voiran-
no colldboiaie con il gruppo fo
tografico 

. / 
Iiiforjiiiaino infine che- il socào 

Gianni Muzzarclli ci ha offerto 
un bellissimo apparecchia con 
buona' lente di ingrandimento, 
per una perfetta visione delle 
diapositive sia normali che a 
colori. 

Nozze. — Il socio Alcide BObsool « m 
la e^ntU Signorma AnciiLIa MandT'.ni. 
Rinnoviamo 1 più fervidi auguri. 

Culle. — l a tam.'e'Ua. d«l socio Ra-g. 
Orlandi Ermanno è stata aùlietata dal
la nascita di Lidia. Auguri e lelicita-
z'-onl. ., 

Riduzioni feiiO¥Ùtrie 
Rammentiamo a tut t i - i soci 

che continuano ad avere vigore 
le riduzioni .50 per cento sulle 
FF. SS per comitive di almeno 
j PCI sene dirette a località base 
<li esclusioni alpinistiche e mu
li to di credenziale del C A.I IV 
condizione 'cssenz^iale iper usu 
fi une di dette riduzioni di ce
soie in regola cot pagamenti pei 
l'anno MX ' 

l a presidenza della'nostra so
cietà comunica che veri anno set. 
tmianahnente oiganizzate gite 
nelle diveise località alpine i<ig. 
giungibih colle r r SS usufruen. 
(io della 1 duzione suddetta 

n ' poro indispensabile che co-
Ifvo 1 quali intendono parteci
parvi, obli e a mettersi in regola 
COI contiiljiiti, facciano perveni. 
re la loro adesione alla sede al-
.meno ditcì giorni puma il gioi-
no llssato per 1 effettuazione del
la gita, e comunque non più t a i . 
di della sera di \enerdi* della 
settimana precedente, essendo 
Jificfiasaiu aliaeno sctt<LJ?iojni di 
tempo pei otteneie le ciedcnzia 
li relativo 

E' allo studio un nuo^o pro
gramma di gite invernali <> pn 
maveidi compatibile con la si
tuazione attualo e colle condizio, 
ni dei trasporti e vena quanto 
iprima eoiiiunicato ai soci nelle 
formo consuete 

Per le gite di maggiore inte
resse verrà fatta tempestiva co
municazione a unez70 di circola, 
re. come si e praticato pei l'ad. 
dictio 

lotei 11-
ndB-*ircT 
*o t - n l l l i 

Libri ricevuti 
Vna nuova edizione di « Sca

latori », dr Borgognoni A e Tit. 
ta Uosa, in IG o di pag XVI-
404, con 30 tavolo, ha pubblicato 
lloeipli; Si fratta di un'edizione 
economica del bel libro uscito 
rerentcrnente Contiene bellissi
me tavole in parte nuove men. 
ti e 11 testo e quello già noto, r i . 
«•eduto e corretto II successo del-
l'cdi'/ione major del 1939, già 
quasi <.>saurita, ha indotto gli 'e-
ditori ad allestii e questa nuova 
che soddisfa cosi anclie, col po
co pte//o, le esigenze del gran-
de ipubblico, degli alpinisti ' 
' In c«so sono tontemite narra
zioni di Wh}.rnpei, Mirmineiy, 
Lampiel', Sella, Bey, SoUedei.i 
Fasana, Ma/70tti, Comici, Wel-l 
7Ciibacli, Cassln, Gervasutti.^Sol. 
du, Schfnifl, Zappatoli. Pirova-
no,"Peteis, Rudatis, Boccalatte, 
HccKmair, dalla conquista del 
Cervino (IStó; a ouella dell'Ilei-
ger (1938) , . ..^ ... > 

liolletlino del Comitato glacio. 
iQiiìco italiano e della Conunis. 
sione GlaLiglogic^i del .C.,\.I..., A. 
20, 1940 l'ormo 'còriiiene scrit-
ti e studi d i 'C Somighana, A 
Pocbettino, L Trcvisan, G Nan. 
geroni, G M. \ dia, C F Ca
pello, A Pasa, K Beneo, A. Coz-> 
/aglio, M \ anni 

Ben ; quattrocento . bambini 
delle località Madèsimo, Pia-
hazzo, . Isola, Campodolcino, 
F;raciscÌ0, . Starleggia, 'Motta, 
hanno avuto quest'anno i doni 
del Natale alpino della nostra 
Sezione. 11 Signor Giuseppe 
Mapelli, delegato del C.A.l., ef
ficacemente coadiuvato dalla 
sorella ^signorina /.Erminia,,_ è 
iHuscito a' far contento Uno' per 
uno i componènti questo picco
l o ' cinguettante esercito. Una 
lode va. fatta alle signore in; 
segnanti per J'wrdiné che han; 
no .saputo mantenere durante 
le cferimonie.;;_Le .cerimonie che 
si sono svolte nei giorni 5 e. G 
gennaio rispettivaiUente p. Pia 
nazzò ed a Caihppiioléinó ha'n 

. . . nò anche in questa, vallata as-
Iimberti che avrà u n a ineda;j-gunto,-come è"'fradiziofee, ••ca
glia ricordo p e r i cinquant 'a ri-
ni di. adesione: e di collabora 
'ziofie." :. ' • .i 

....•'ii'.t^ '.1^1,^'' 
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E' %;enuto a ,'Milano l'ing.. Ar
turo Tanesini di Bolzano, ' i( 
quale Ila caiisegnato a l la éom-i 
missiórje per la Guida dei Ì,lon. 
ti d ' I tal ia il manoscritto del 
nuovo volume dolomitico ((Sas-
SiOlungo-Catinacció-Latemar ». 
Tr^tta-si d e i r v i l l volume delia 
grande collana dei volumi deij 
Monti. d'Italia...lEsso- completa 
lo studio .alpinistico delle Do
lomiti Occidentali. Altri -, volu
mi sono dovuti, come è inoto, 
agli alpinisti Dr. Ettore Casti-
,gliomi e Prof. Berti. 

: L'.itìg. Tanesini è s tato ri
cevuto da l 'd r . Guido Bertarelli 
e d a l d r . Attilio Gerelli per il 
C.A.l. . C T . I . , i quali hanno 

^ratterej commovente, e v^ólenne 
Assistevano,, .i. . podes tà ; .alla 

tèsta' delle atitòtilà ibcali, ivi 
compresi',! Comandanti 'déi'^RR. 
CG.^e della M.V.S.JSl. ,Tutt4. fu
rono unanìniihelì 'esprimere la 
lorp 'igratitudine pej- dà/ 'quan
tità e la qualità d,ei., dpjii. of
ferti e 'pér ' là-gioia pi'óouifata 
à. tutt\ . i bimbi della ivallè. Que
sta 'vi'va ricoriòscenza viene te-
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Realizzo 
di tutte 
e. merci 

Occasioni straordinarie 

IHVITOACLIilLPIHISfl 
Gli; àrpinisii che liell^ 
jcòrrehle stagione. ab
biano compiuto qualche 
notevole ascélnsibne 
sono pregati di dame 
notizia allo Sezione che 
^j, le pubblicherà ; su 
" lio Scarpone „ 

Gr.Alp."Fior di Roccia à 

Sottosez. O.A.I. Milano • Via Torino 51 

Attività sciatoria 
• Il - programma di' gite' ' si " va 
svolgendo con una certa regola
rità, compaiibilmentp, con le par. 
ticoiari • condizioni dei trasporti, 
e con discreto numero di parte-
cipanti. Cosi la gita alla Paga-
nclla', prevista al 2 febbraio, è 
.s;ata. sbottata, al giórno J 9 ed.vun 
buon gruppo di soci, favoriti"da 
tempo bellissimo e da neve otti, 
ma hq,nno effettuato diverse voi 
lo l'inebriante discesa sulla Ri
sia veramente iperfetta. ., 
"La" "gita in vai Canale, prevista 
pei iJ3 febbraio, .viene invece an
ticipata al IG. . ' 
.La giovanissima socia Aris Co. 

lombo, a seguito delle elhnina-
torié che hanno avuto: luogo 'a 
Cortina d'Ainpezzo. è stata pre-
Scelta per •partecipare agli alle
namenti collegiali di discesa'pei 
camipìonàti dei iprossimi anni e 
per le Olimpiadi 1944. Alla, nuo
va azzurra, • le -jiostre • congratu
lazioni e - i più fervidi- - auguri. 

Prossime ' g i t e ^ ' 
Al Sestriere- '. . 
'SSbaf6',' ' 1 " nnarzo, ' oj-é ' '15. par. 

ténza Stazióne FF. SS.; oî e ^1 
arrivo ad Ulzùo, cena e pernot-
tapiento. —.Domenica 2 marzo: 
óre 8,30 partenza da Ulzìo" per 
ils Sestriere; ùvè 18,07 partenza 
da-Ulzio per-Milano. Ardivo ore 
23,45.. - Quote di pantecipazione: 
Soci Fior di Rocoia L. 90 . .Tes
serati ' CAI, OND, FISI I.,.. 120. 
Nelle quote è compreso U viag
gio ed; il pemott'amento, 

Ai Piani 'di Bobbio (m. 1680): 
' Sabato 8 imarzd ore 14,45 pàrt 

tenza da 'Milano stazione FF. 
SS;; orq 17 arrivo a Barzip; ore 
19 arrivo ai Piani di Bobbio (Ri-
fiig'io Savoia), pernottamento. -
Domenica 9 marzo,; ore 16,5t): 
partenza da Barzio,|i ore, 19,33 ar
rivo, a Milano., — Quote, d i par-
fécJp'azioiié: Soci Fior di Roccia, 
L. 36; tesserati CAI, OND, FISI. 
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LO SCARPONE 

IN GARDENA 
La Gardena,, questa, vallata 

che esercita un':rnagico iitcan-
'io per le sue bellezze natu-
.rali, è tutta in festa. Centi
naia e centinaia di sciatori e 
di turisti, provenienti sin dal-

• .le più lontane città della Pe
nisola, si avvicendano sui suoi 
•magnifici campi di sci. Basta, 
da Selva, raggiungere l'abi
tato di pian e portarsi pres
so la slittovia del Ciampinoi, 
per convincersene. La slitto
via continua, senza sosia, la 
sua spola fra il fondovalle e 

non ìnlrulciare il regolare la
voro invernale. . ' . • 

Temporanernente la Garde
na, terra ospitale e attrezzata 
pel turismo, non può assumer
si un-^impegno di tal genere. 

La meravigliosa visione del
le torri dolomiticfie che varia 
ad ogni passo, sempre sotto, la 
sensaziqrie dell'impeto vertica
le del Sassolungo e jdella lar
ga potenza del Sella, è una 
delle più fascìnatricì della cer
chia delle. Alpi: 

Sassolungo, Sella, gruppi 
famosi; Pizzes da Gir, Garde-
nazza, Puez, Le Odle, smem
brato complesso montuoso che 
chiude l'arco dolomitico; mon
ti, di Rasciesa, die sono poi 
i monti di Ortisci, e poi selve, 
malgìic, pascoli, torrenti; que 

i -, 

Campi di sci in Vallelunga (alta Gardena) 

•fa stazioì\r teimmaU del Ciam
pinoi, donde SÌ dipaìtono una 

piccina di ottime pnte di di
scesa, tutte ottimamente se-
(inate La sliltoiia dèi Ciam-

.pinoi tn pochi minuti supera 
,un dislivello di settecento me-
pi E' qucstfl di Selva la più 
elevala slittoi la del n:iomio. 
Wecnici notissimi V liana rea
lizzata, con quell'amore parti
colare che conlraddistingue chi 
ama .la montagna. 

Dal Ciampinoi ,st, può sccn-
derc,'dl Pian'de Gralba'\' toc
care il rifugio monte Pana, 
}ir\a delle merariglic della Gur-

'della. 

. .' Per motivi logistici ; e \non. 
•) tecnici, come è sialo erronea 

sto è l'anfiteatro dare in ogni 
stagione si svolge unii vita se
rena. Il murmure del vento e 
dei rivi, la voce delle argenti
ne campane, sono l'eco delle 
suggestive leggende fiorite nei 
secoli sótto, il sole d'oro^ della 
bella vallata, che con te sue 
sole forze si e portata ad un 
.grado di benessere' molto 'ele
vato. 

La vita sonora del nostro 
tempo v'irrompe con la fresca 
gioia di un, inno, vi guizza a-
gilf^ e ardita, per quanto so
no invitanti e 'vivificanti le di
slese di neve che circondano 
Pian, Selva, Santa Cristina, 
Or lisci e l'Alpe di Siusi, on
dulato .altopiano che si disten
de', per cinquanta'^ chilamclri 
guaiìrati fra il Sassolungo, il 

mente pubblicalo in questi ul- Catinac^cio, lo Sciliar, (iaslel-

Mw"-™*?^ wfl̂  >, * • fi.ayfc.tì^..,\^ ¥» iW^'^wwM"«'"«^p"jyy'^fyqy™flyBg>jB»jj^j^yBMv'>^tfwhyaii™yvy'^/ K *** 

ne. Le cime si ricolorano di 
porpora.-^ L'aria raggela. D'un 
tratto la luce viene assorbita 
dal cielo e le prime stelle' riaf
fiorano ancora qua e là '-r 
diacce ed immobili come ieri 
— sopra, i picchi di por'edla-
na. La notte alpina incalza 
piena -di mistero e ;di incan-, 
tesimi. 

•Il rilorno è chiassoso, una 
volata verso Ponte Gardena in 
torpedone fra .gente che non 
sa stajf zitta. Ma mi pare Che 
quest'allegria sìa falsa, storia-
nta. La vera gioia è rimasta 
iaS,tù, a Selva, in .mezzo al 
candore dei campi, seminàta 
un po' ovunque lungo le. piste; 
e il cuore è imbroncialo; nep
pure i generosi sorrisi delle 
ragazze riescono ad illuminar
lo. Sovra i monti, vigila per i 
destini giirdenesi, Emilio Co
mici, il re del Sassolungo. 

Enr i co " a i f a s j r . 

La grava 
La grava è quella cosa fatta di 

sassi che, se la sai prendere be
ne, ti porta in alto che quando sei 
in cima ti pare impossibile; ih di
scesa poi, se trovi quella giusta, è 
una delizia. 

Non tutte le grave però si pren
dono allo stesso modo. Ce n'è an" 
zi qualcuna che, prendila come 
vuoi, è meglio girare al largo. 

In una di queste mi sono but
tato io una volta, contro voglia, 
però. 

Venivo giù saltabeccando sul sen
tiero del Mulaz — avevo portato 
una comitiva di ragazze e giova
notti sui Bureloni —• cinque del" 
hi squadra erano già ^ sui piani er
bosi della Venegiota. Io mi ero 
attardato per far compagnia alle 
due ragazze novelline. 

Quando vidi quel signore fermo 
in mezzo al sentiero, cercai con gli 
occhf un passaggio per scansarlo, 
ma quello alzava il bastone e. di
ceva: 

^ ^ Per favore, per favore, prego. 
Era un tipo abbastanza bufCo, con 

quei pantaloni alla cavallerizza, 
che sostenevano un discreto pancio
ne, e quel fazzoletto coi quattro 
nodini «nlla testa quasi certamen
te calva. 

Ma non voleva le solite infor
mazioni.,: ' — 

. 1 
Con un sorriso che non si ca

piva se fosse angelico o diabolico, 
mi indicava col bastone la grava 
sottostante — una di quelle grave 
che e jiheglio girate" al largb, spctié' 
in .«Hscesa : \ sasji^ grossi-'e radi, ' in
castrati nella terra e nelle zolle, ro
ba da rompersi le gambe. 

— Perchè non scendete di là? 
— Ecco, veramente, non è molto 

I omodo, vedete, signore. Sul sen
tiero sì va meglio. E poi io' non 
ho fretta. 

— Ma no! Uey'éssere bellissimo! 
I. poi voi siete bravo, e avete del-
h' gambe così lunghe! 

Già; e- le sue, veramente, era
no ben corte, molto corte. Non 

La' pista N. 3 del Ciampinoi, di. circa km.- 7, si diparte dalle 
pendici del Sassolungo e in pochi minuti permetto allo s c i a -

'̂  , tare di scendere al Pian 

timi xiiotni 111 alcuni confra
telli. Selva Gardena ha dovu
to iiniinziarc all'aiijanizzazw-
ne dei Liltonali Maschili del
la neve, clic la Segieteiia dei 
Gruppi Fasenii unii ernia11 le 
tacva affidalo Le piste, i tiam-
palini non mancano m alta 
Gardena, ma per ofpilare con-
vementemenlp cinque ceuiuiie 
di atleti e indispcnsab.Ic poter 
dispone di cinquecento letti e 

lotto e la Gardena, trai 1800 
e i 2000 metri sul mare, offren
do panorami stupendi ed ove 
gorgon candidi rifugi che seni-
hi ano di bucato e dove odora 
il vino dell'ultimoj ottobre, la 
maitadellaai ferii ed il pane 
appena sfornata. 

Poi i'rhonti lentamente reci
tano le loro preghiere seroti-

Fallita anche questa. Non c'è 
verso. • ' ' • 

Allarghi le braccia 'e mi 'bu t t a i 
giù, a precipizio. Quel signore non 
doveva pensare che io non fossi 
montanaro-nato. - - . 

Arrivai in fóndo con' le ginocj 
chia doloranti. 
s — Bravo il • nostro, ' cavaliere! 
Bella* guida,' sei! Dove le hai la
sciate le signorine? 

— Ma sapete che una cosi non 
mi e inai capitata? Eccolo lassù, 
che arranca. Quel « sacranon ». ha 
voluto a tutti i còsti che venissi 
giù per quella grava dannata. Co
sa • è saltato in mente a voi di 
rompervi le gambe su quella 'roba? 

— Ah! E' stato quello li? quello 
col bastone e col fazzoletto sulla 
testa? E' lui che ci ha invitato 
a fare la grava: « Deve essere bel
lissimo, meraviglioso! ». 

Guardo con invidia le due com
pagne che ballonzolavano incerte 
sul sentiero. Tra cinque minuti sa
ranno qui, senza il male alle gi
nocchia. Guardo il signore col faz
zoletto bianco sulla testa pelata: è 
certamente pelato, non c'è dubbio. 
E i l suo sorriso era certamente 
diabolico, quando 'diceva: 

.— Dev'esser^ bellissimo! Perchè 
non scendete di là? 

Tabo 

' I NÒSTRI EROI 

Andrea Mazzolili 
lE' cccdulo eroicamente sul 

fronte greco-albanese, il tenen
te de.gli alpini Andrea Mazzol
ai, mentre incitava i suoi uo
mini del " V a l Fella" all'as
salto. 
., E' slata proposto per la me
daglia d'oro con una superba 
motivazione. 

Andrea Mazzoldi, padovano, 
è slato un vero appassionato 
della m,ontagna e fu tra i pri
mi ad aprire la via sulla im
pervia Rocca-Pendice, sui Colli 
Euganei. Tenne per lungo tem
po la direzione tecnica per l'è-
sr.ursionismo nell'O.N.D. pata
vino, che portò ad un alto gra
do di attività per la propa.gan-
da da lui svolta inìtesa ad in
fondere l'amore per la monta
gna nei giovani. 

Oltre che ufficiale della M.V. 
S.N. addetto ai F. G,, fulan-
elie componente del^ jcon'siglio 
(Breltivo della • sezi()né, padova
na del. C..A..I.: ed anche capo 
gruppo del Dopoì'fivòro Dipèn
denti Comunali.. -^^ 

La notizia della sua eroica 
morte è stata appresa con vi-
^vo,d.olore- la sua popolare, fi-
'iiipifè (rifiyarrÀ'•isp(fifi^^ 
nel ricb'rdò' di "cìù'lo 'ha cono
sciuto e stimato. . . 

Lo sci sui monti di Brunate 
Nel p r e s s i d i S. M a u r i z i o 

(Como), s o p r a B r u n a t e , su i 
nuonti P a l l a n z o n e , B o l l e t t e , e 
BoUet tóne è c a d u t a abbon 
d a n t e l a neve. 

E ' neve p e r g l i s c i a to r i co
m a s c h i e p e r q u e l l i d e l l a vici-

era tuttavia una buona ragione per^ ìaSI^^HTéffÒpróK 'TólHtfaTdTÌ*' 
che io dovessi rompermele, le mie. 
Nicchiavo. 

Ma quello incalzava, con argo* 
n.cnti stavolta più persuasivi. 

— Ne son passati cinque; eccoli 
là, in fondo! Tre signorine c'era
no, anche, clie bisognava vederle 
1 onie saltavano, su quei sa»si. Una 
bellezza. Vi assicuro che è' molto 
djj^rtente., * , 
' — A vederli? 

— Eh si. E' molto bello. A me 
piate molto vedere. Ma anche lo
to si i-ono, divertiti. Che salti! 
Sembravano camosci! Devono es
sere montanari nati," quelli là . , 

Ahi ahi! Si mette male: ci ten
go, io, ad essere montanaro, 

Intanto, passo passo, arrivano le 
due novelline che aspettavo, ogni 
tanto, e quindi non si stupiscono 
di trovarmi fermo. 

Miiattacco disperatamente all'ul-
limo appiglio.:. 

— Sapete, c'è questo signore che 
\orrehhe farmi fare quella grava li , 
ma 'mi spiace lasciarvi sole. 

1— Ma va'! Siamo quasi giù, ora, 
e il sentiero è facile. -

N u m e r o s e "comitive h a n n o 
i n f a t t i r a g g i u n t o d a M i l a n o il 
r i fug io a l b e r g o de l C.A.O., le 
B a i t e N o s e d a e Biondella, l a 
C a p a n n a S, P i e t r o , o sp i t a l i e 
accog l ien t i , u s u f r u e n d o dei 
mezzi comod i , r a p i d i e conve
n i en t i che d a l l a g r a n d e c i t t à 
p o r t a n o a Como (1 o r a c i r ca 
su l le F e r r o v i e N o r d e Cen t r a 
le) ; d a Como a B r u n a t e vi so
no poch i m i n u t i d i fun ico la re 
e d a B c u n a t e a S. Maur i z io 
solo u n breve t r a t t o a p i e d i o 
in sc i . 1 

R a g g i u n t i così in u n ' o r a e 
m e z z a s o l t a n t o ' d a M i l a n o i 
c a m p i a p e r t i che d o m i n a n o il 
l ago , gl i s c i a t o r i p i ù p rove t t i 
h a n n o compiu to le i n t e r e s s a n t i 
t r a v e r s a t e , s c e n d e n d o a t t r a 
v e r s o il P a l l a n z o n e a Nesso o 
. a t t r ave r so il Bol le t tone pd Er
b a , m e n t r e i p i ù sono r i m a s t i 
su i c a m p i a dolce p e n d i o ne i 
p r e s s i dei r i fug i . 

Ques t i sono s e m p r e a p e r t i e 
a t t e n d o n o p e r d p r o s s i m i g io rn i 
comi t ive s e m p r e p iù compa t t e 
e n u m e r o s e . 

0 . C. 

IIisolalpIiioiDveniale 
della Scuola "A. Parravicinl,, : 

L a Scuo la N a z i o n a l e d 'A l t a 
M o n t a g n a « Agost ino P a r r a v i -
c in i », o r g a n i z z a t a d a l l a Socie
t à A u t o n o m a d ' A l p i n i s m o G. 
U . F . M i l a n o , e n t r a n e l ses to 
a n n o d i >vita, I n i z i ando il 23 
cór r en t e i cors i d ' a l p i n i s m o in
ve rna l e , a l Rifugio << Cesa re 
B r a n c a » (m. 2643) a l b a c i n o 
dei F o r n i , ne l G r u p p o dell 'Or-
t les . . • 

Ques t i co r s i , c h e r a p p r e s e n 
t a n o q u a n t o d i p i ù comple to e 
d i p i ù a g g i o r n a t o s i p o s s a de
s i d e r a r e in fat to d ' a l p i n i s m o 
iiiivernale d ' a l t a " ' i o t a a v r a n 
no ima, d u r a t a s e t t i m a n a l e e si 
s u s s e g u i r a n n o fino a l 16 m a r 
zo p ros s imo . 

Lo scopo del Corso d ' a lp in i 
smo invcrniale del la Scuo la « A. 
P a r r a v i c i n i » è d i c r e a r e u n 
m o v i m e n t o a lp in is t ico i n v e r n a 
le in I t a l i a e di p o r t a r e a l la 
conoscenza ideila m a s s a degli 
a l p in i s t i è depclì s c i a to r i l a te 
cnica ind i spensab i l e ne l le g r a n 
di a scens ion i • iriivernali su 
ghiacc io e su roccia .o l t re che 
d i a f fe rmare l a t ecn i ca dello 
sci a l p i n i s m o così s p a r a d i c a -
c n m e n t e p r a t i c a t o dag l i a lp in i 
sti i t a l i a n i . Quest i compi t i c h s 
la Scuo la P a r r a v i c i n i . s i è p r e 
fissa sono la conseguenza logi
ca dei cors i estivi d ' a l t a m o n 
t a g n a che si t enono o r m a i d a 
dinque a n n i e de l corso d ' a r -
r a m p i c a m e n t o dolomi t ico , a! 
terzo a i m o d i vi ta , e sono il 
complemen to n e c e s s a r i o a l l a 
p r e p a r a z i o n e a lp in i s t i c a de l l a 
m a s s a elei fascist i u n i v e r s i t a r i . 

I l successo senza - p r e c e d e n t i 
che i cors i estivi d ' aUa m o n t a 
n a e i 'CÓrsi primavvJTili h a n n o 
r i p o r t a t o neg l i scorsi a n n i , pe r 
q u a n t o r i g u a r d a ì a p a r t e c i p a -
zione e l a preparazionie de l l a 
m a s s a a l p i n i s t i c a u n i v e r s i t a r i a 
sono la p i ù efficace t e s t imo
n i a n z a de l l a b o n t à e d e l l a se
r i e t à dei c o n c e t t i . che i s p i r a n o 
il p r o g r a m m a d e l l a Scuo la . Gli 
al l ievi c h e a l la flnié del t u r n o 
a v r a n n o d i m o s t r a t o sp icca te 
a t t i t u d i n i e c a p a c i t à a lp in i s t i 
che, conisos-uiranno l a t e s s e r a 
d i p l o m a de l l a Sctiola e. a lo ro 
r i ch ies ta , il crt if lcato 'del C'en
t ro Alp in is t ico Italiano-, t i to lo 
p re fe renz ia le per l ' a m m i s s i o n e 
a l le t r u p p e alpiuie. 

' • ' • ' ' ' • * ^ > i • I • I 

La scomparsa 
di un,nolo.alpinista bergamasco 

• E decedu to i n segu i to a c ru 
dele m a l a t t i a , il 27 co r r en t e , a 
povere ,11 c a m e r a t a Ange lo Ca
nova d ì 32 a n n i , d e l l a Sottose
zione d i iLovere de l C.A.L, g i à 
a s sa i n o t o qua le p u r i s s i m o as
ser tore d e i p iù a r d u i c imen t i 
m o n t a n i . Allo sci ed a l l a mon
t a g n a , i n f a t t i , ded icò l a s u a 
b a l d a g iovinezza . F u u n infa
t ica to e magnif ico ecalatoire di 
vet te : q u a s i t u t t e le m a g g i o r i 
c i m e j d e l l e Alpi Orob iche e del
le CamlTnè" v-SniTÈf0 d a ^ ù i sca
l a t e p iù volte e lo ebbero cono
sc i tore p rofondo ed a m m i r a t o 
r e e n t u s i a s t a rielle loro bellez
ze. A n c h e nel lo sci il C a n o v a 
eocelse. conau i s tand 'o amb i t i 
p r i m a t i .alla s q u a d r a dello "Sci 
R o d a r i » d i Lovere . Nel 193.S fu 
p r i m o asso lu to ne l l a f raz ionp 
in s a l i t a a l l a Staffet ta de l Ma-
n i v a ed in a l t re g a r e t e n n e ' a l 
to il s u o t i to lo d i c a m p i o n e so
cia le de l lo <( Sc i . R o d a r i ». Il 
C a n o v a è r a conosc iu to e mol to 
s t i m a t o da i mig l io r i a lp in i s t i 
b e r g a m a s c h i i f ra cu i i com
p i a n t i f ra te l l i Longo e l a gui 
da P i r o v a n o . • 

C a m e r a t a d i m o l t a fede, ser
vi il P a r t i t o con a m m i r e v o l e 
d i s c i p l i n a . Gli a r t i g i a n i d i Lo
ve re lo ebbero p e r a l c u n i a n 
n i l o ro attiy.o e in t e l l i gen te fi
d u c i a r i o . La s c o m p a r s a del Ca
n o v a che p r i m a d i m o r i r e h a 
chies to di i n d o s s a r e l a cami
cia n e r a , h a susc i t a to p rofon
do ed u n a m m e c o m p i a n t o a 
Lovere e le o n o r a n z e e s t r eme 
sono r i u sc i t e i m p o n e n t i s s i m e . 

L'ing.Mazzpnj a Milano 
' Àeduce daill'AIbanìa, i,n tìreve 

peTmessordal-'serviziò'che coinipie 
presso quella Milizia, e diretto in 
Germania, l ' ingj. Leandro Mazzo
ni , capo del la iSpediztoiie^t. alpi
nistica i taliana, di cui facevano 
par te anche l 'ing. Ghigl ione, e 
Santur inl , e di cui ci siamo a 
suo tem-po occupati , è veaiuto a 
far.ci. visita... Egli oi ha mostrato 
il materiale foto-grafico e docu-
mentario raccolto non solo du
ran te la Spedizione, m a anche 
lungo tutto il iperiodo della sua 
permanenza in Albania, ma te 
riale ricchissimo e vasto d i e for-
nierà oggetto d i scritti clie ver 
ranno pubMicati sulle iprincipali 
riviste e periodici i tal iani e ger
manici . E ' d a rilevare, anzi in 
proposito, come giù, alcuni set
t imanal i i l lustrat i del H c i c f i s i 
s iano ocotipati ampiamente deba 
Spedizione, dedicando in qoaiclic 
Qaso un numero speciale alle Al
pi albanesi. , 

L'ing. Mazzoni, clie è socio vi
talizio del C.^.I. Torino, è ' as--
sai conosciuto in Germania, dove 
lia risieduto per molti anni e do
ve, nel 1922, è stato anche is t ruì , 
tore in un corso sciatorio riser 
V'a.to a i giovanissiind. Egli h a 
intenzione di tenere coinferenzo 
sia in Germania che in Ital ia 
sulle possibilità a lpinis t iche ' e 
sciatorie offerto dall 'Albania, il
lustrate con dispositive a colori. 

Hi tornerà ai primi di marzo i,n 
Italia, passando nuovamente d a 
Milano, e r i teniamo che avremo 
iper tale epoca di che parlare 
della sua att ività. 

go sul la e Regina delle Dcfl'omi-
ti»,'"Coa'tma d"Aimpezzo, mietten-
d'One'. in . evidenza le bellezze 
na tu ra l i ^ed 11 lavoro svolto in 
alilenamènto da i nostri azzurr i . 

Alla fine di ogni conferenza, 
il camera ta Galfas ha proietta
to due bellissimi recenti film a 
colo-ri, r iguaiidanti l ' a ' t t iv i t à 
sciatoria cort inese alla vigilia 
dei Ludi mondia l i . 

Un lutto del conte 
Toesca di Castellazzo 

I l 9 d icembre , sul fronte del
la M a r m a r i c a , c a d e v a eroica
m e n t e il t e n e n t e P i e r Gioachi
n o TOesca di^Castel lazzo volon
t a r i o di g u e r r a , a p p a r t e n e n t e 
a l Min i s t e ro dogli Es t e r i i n 
q u a l i t à d i R. Vice Console. 

Eira figlio de l conte Toesca 
di Caste l lazzo, p r e s iden t e del
l 'Unione E s c u r s i o n i s t i To r ine 
si, ex delega to p i emon te se del
l a F e d e r a z i o n e I t a l i a n a de l l 'E -
scurs ionis ino ed e m i n e n t e pe r 
s o n a l i t à del m o n d o a lp in i s t i co 
tor inese . 

Al conto T o e s c a espr.imia,mo 
il cordogl io n o s t r o e degli c-
scurs ion i s t i t u t t i . 

Gli ospiti dell'Albergo 
Palazzo Cristallo a Cortina 

Insistere sul problema 
della montagna 

Ricev iamo d a E d o a r d o Co
lombo di Mi l ano la seguen t e 
le t te ra , c h e p u b b l i c h i a m o vo 
lointieri: 

a Sempre utilissimi gli scril'.i 
sul "Problema della Monta
gna" come quello di Odo Sa-
memgo, su "Lo Scarpone" del 
1.0 febbraio. 

<( Tuti'i i quotidiani hanno 
riempito pagine su pagine sul 
grave problema, sviscerando 
imedì e soluzioni, ma purtrop 

pò in realtà poca 'si pensa agli 
umilissimi montanari; e sì che 
in tempi gravi hanno dato e 
danno tutt'ora la loro vita per 
l'Italia. 

« Ma non bisogna desister 
dalla lolla, anche se gli osta
coli sembrano insormontabili; 
inai che amiamo la montagna 
e i montanari, eche^ne sap-
piarno i loro oscuri sacrifici, 
dobbiamo , proseguire dura
mente e tenacem.ente per la 
loro redenzione sociale e pel 
lororbenessere:materiale. Latta 
umanissimà,ie,sacra, .necessa
ria pel raggiimgimento di quel
le alte alte mete di spiriio e di 
materia a cui tende l'immane 
travaglio attuale dell' umani
tà ». 

. • . 

La IV Coppa Tre Funivìe 
— • • • - ^ — 

I dir igenti dell Circolo Scia-
fori del Sestriere, capeggiati ' d a 
Giovannino Nasi, per la IV Cop. 
pa « Le Tre Funivie » che avrà 
luogo nei g io rn i 27-28 febbraio-
T'msfzb, Bi"sono grà-"asstcuratt 
ia .partecipazione dei migliori 
discesisti italianii e germanici , 
oltre alla squadra dello Ski Club 
di Wengen. Il giorno 2 marzo a 
Borgata Sestriere av rà luogo la 
disputa del Trofeo Gancia, ga
ra internazionale di salto, alla 
quale p renderanno par te oltre a. 
gli azzurr i , elementi svizzeri e 
gennanici . E ' assicurata la par
tecipazione dei finlandesi Vierto 
e . Laakso;, Classificatisi ai pr imi 
pósti a Cortina nella gara di 
santo speciale. 

— ' - — — . ' ^ ' . • 

Nuova--sèdé. del C. A. ; S. 
La sede del Club Alpino Sviz: 

zero è s ta ta trasferita, da l l.o 
gennaio scorso, a Pont res ina , 

in Engadina . Gli uffici sono in-
stallatii nelila Gasa Stiffler; il pe . 
riodo di gestione è fissato fino 
al 31 dicembne 1943. 

Il I — • ^ m - • ' " 

Le conferenze di Gaifas 
Nel periodo 17-31 gennaio scor

so, il collega Enrico Gaifas jr. 
ha par ia te a Fola, Trieste, Ca-
ipodistria, Monfalcone, Gorizia, 
Udine, iVIantora. Verona, Rovi. 

D u r a n t e il per iodo dei Cam
p i o n a t i de l m o n d o di sci, svol
t isi a C o r t i n a d 'Ampezzo d a l 
1.0 a l 10 febbra io co r r en t e so
n o s t a t e ospi t i del l 'Albergo P a 
lazzo Cris ta l lo , — il m a g g i o r e 
ed il mig l i o r e del g r a n d e cen
t ro di spor t i n v e r n a l i — mol
t e aiutori tà e pe r sona l i t à , f ra 
le q u a l i c i t i a m o l 'Ecc. Fran ice . 
SCO Bel l ini , P r e f e t t o d i Bel lu
no, i l cons . maz. Rizzard i Odi
no , s eg r e t a r i o federa le di Bel
l uno , il cons . naz . Raffael lo 
Mangan ie l lo , p r e s i d e n t e del C. 
N. I . , il cons. n a z . Pucc io P u c c i , 
s eg re t a r io de l C.O.N.I, , il com-
mend . R o m o l o Giacomini , se
g r e t a r i o gene r . del la F . I . S . I . , 
il con te A lbe r to Bonacossa , il 
conte Aldo Bonacossa , p r e s i 
den te del C.A.A.I. , il Luogote
nen t e g e n e r a l e Cesare Bevi lac
q u a , p r e s i d e n t e del T r i b u n a l e 
specia le p e r l a d i tesa dello Sta
to, il g e n e r a l e Giorgio V a c c a -
ro, il comm. Ales sandro Pozz i , 
il cav . Dott . Lu ig i Garze l la , i-
spè t to re d e l l a G.l .L. e n u m e 
rosi a l t r i . 

Don Solerò richiamato 
Don P i e r o Solerò, il c a p p e l 

l a n o del Grani P a r a d i s o , ot t i 
m o sc r i t to re d i m o n t a g n a , so
cio de l G. I .S .M. e n o s t r o col
laboratore", c i h a m a n d a t o dal
l ' A l b a n i a i suo i s a lu t i ed a u 
g u r i <(da ques t i m o n t i a l b a n e 
si , t a p p a m i l i a r e pe r le imipre-
se fu tu re ». Eg l i è s t a t o r i ch ia 
m a t o q u a l e t e n e n t e c a p p e l l a n o 
al 5.0 Alp in i - P o s t a m i l i t a r e 
201 A. 

N O Z Z E 
L' accademico lecchese Vitto

rio Ratti, medagl ia d'oro al vd-
lore atletico, a t tualmente sotto 
le armi , si è uni to in matr inio-
n.io con la signorina Vanda Co
lombo. 

1 nostri augur ì i p iù cordiali . 
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Alpe di ^anls 
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ASCENSIONI { 

- 8 } - F u r c i a . f i o s 8 a J l l (m. 2781)_ 
• Si eleva - a • nord-est della «For-

<-elIa dea Castello e sp.nge verso 
lAlpe di Fanis Grande u n lar-
^ o •crestone, .sul quale si svolgo 
la par te terminalo .dell 'itinera 

«•io sciistico. Il crestone è so
stenuto ad est e ad ovest d a al
te- paret? roccio.se. - che l imitano 
Il campo della «Svolata o' la 
lendono difUcile, specia lmente . iu 

-discesa. Per questo motivo e per 
a l t re diffifpltà che presenta l'i-
«inerario, la salita con .gli sci 
dove essere compiuta quando vi 
s ia visibilità perfetta, buone 
condizioni di neve e perfetì'à ca-

(Pacità-< tecnica. 
Dal liifugio iti Fanis si segue 

l ' i t inerario n. 3 fino all 'imbocco 
de l Vailon Uianco. Di qui. ci si 
innalza a ministra (est), verso la 
sommità di u n tondeggiante dos
so,.-aituatcb aJla liasc del crc-
btone settentrionale. Nei pressi 
d t .un, pilone della ' teleferica di 
gue r ra si piQga, a sinistra e , s i 
cerca il ^ip^ssàggjo attraverso un 
pr imo cordone d i roccia. Vinto 
A ' riipido..pendio successivo, 
un ' a l t r a più bassa barr iera di 
rocce, S Ì ; riesce* èuU'aperfo dos
so del crestone. 

•Questo fcrestone'per' un trat to 
sii adagia, m a dlve.nta ancora ri
p i d o ' n e i - p r e s s i ' d e l l a Vetta' (o-

. re 4). . 

' 9 ) Force l la d e l Caste l lo (me
t r i 2676). 
S i . a p r o sulla cresta''ciio sepj^-

r a il Valloin Bianco 'dal la Val 
Travenianzes, t r a il Castello f. la 
Furcìa.. Rossa I H . ' L a salita con 
gl i sci è .facile ed è considerata 
ctwne - la'., più, ..bella del bacino 

. dell 'Alpe d i Fan is Grande. Que . 

sta (jiarticGl'antà dipende dal la 
ottima C-posizione del Vailon 
Hiauco.^-(lal)a' buona . inclinaziDnc 
d e i . pend ìL . id i r panorama^ che 
offre la forcella, aperta, come li
na finestra v e r s a l e Tofane-eda l 
la piccola baracca d i . guerra che 
può d a r ricovero per i prepa
rativi della discesa. 

Dal lìtfugio di 'Fanii: seguire 
l ' i t inerario n. 3 Uno ai\£'Malga 
Fanis Grande. Dal la malga la
sciare a destra )e eventuali pi
ste dirette verso il Passo Tade-
ga e a t t raversar» a sinistra il 
vasto piano, .per sal ire i pendii 
alberati che precedono il Vailon 
Bianco. Proseguire in questo 
vallone, d a p p r i m a nel mezzo, 
poi nella valletta s i tua ta a de
stra del pilone delia-teleferica d i 
guerra . A l ' t e r m i n e della vallet
ta spostarsi a d d e s t r a , verso iè 

rocc iosa , . piegare a sinistra «, 
dopo aver ' a t t raversa to un ' a l t a 
conca, raggiungere*" l ' in tag l io 
(ore 3,30). ;• 

10) Monte Casa le (m. 2!}Ì5). 
E' la bella p i ramide che s i al

za a l - cu lmine , del Vfillon*'RiaTi-
co, t ra la Forcellia Cq,mpegtfin e 
la Forcella Ca.s'ale. L' i t inerario 
presenta difficoltà solamente nel 
t rat to te.Timinale. ' ^ ^ 

Dal liifugio di Fanis s i segue 
l ' i t inerario precedente, ma, giun
ti nel la-par te mediana del val lo , 
ne, invece d i deviare w s inistra, 
si continua .per l a parte centra
lo, onde ipoi-tarsi sul la sp iana ta 
che precede la Forcella Campc-
strin. Si Siale por la china che 
adduee a questo intaglio e si 

I raggiunge la cres ta nord-ovest. 

che si segue poi, senza sci, fino 
a l la vetta (ore 4). : .,"' 

11) P u n t a t r a le d u e Forcel le 
(m. 2956). • 
E ' Chiamata . d a l valligiani 

Spiz dan te r diis forcelles; si ele
va alla testata.jdel Vailon di La-
vares.^tra le .Gùnturlnes e la Va. 
rella. L' i t inerario sciistico vince 
alcuni (ripidissimi t ra t t i e per 
questo motivo richiede: discrete 
capacità sciistiche e buone con
dizioni di ri,eve. 

raggiungere l ' intaglio t ra le 
Cunturines e la P u n t a t r a le due 
Forcelle. Dall'intagilio per cresta 
•alla- vetta (ore 4).' 

12) P u n t a ^ S t i g a Or ien ta le (me
t r i 2758). - , . . 
E ' una c i m a , / c o n bolle formel 

che si alza t ra J a ' . C i m a , Limo 
e il Pizzo Stìga, L'It inerario non 
è -facile, m a sovente si svolge 
su neve buona. '. 

Dal Ilifiig'io di Fanis si segue 
ri t ip 'erario. 'n. .3 fino al .Passo di 

JsiJwjj 

Il Vailon Bianco con la Furcìa Rossa HI, il Castello, il 
Monte Casale e la'Cima Campestrin 

Dal Rifugio di Fanis seguire 
H'itinerario n. 3 fino ai Passo 
Tadega. Di qui p i ega re a destra 
e, dopo avere supera ta una r i 
pida scarpata, ìtoocare il pr imo 
•ripiano del Vailon di Lavares. 
Percorrere questo r ip iano verso 
ponente, indi vincere u n a secon
da scarpata <• dirigersi alla pa
rete del la Varella, fino a quan
do iì possibile superare il terzo 
ed ultimo .gradino della valle, 
ohe metto nel r ip iano superiore. 
D.>1 r ipiano at t raversare \\ sud-
ovest e per u n a r ip ida china 

Lirno. Di qui si prosegue a sud-
ovest per gli aper t i pendii che 
si alzano e si ceiggiunge il gran
de circo comoreso t ra la Cima 
di Limo è là Pun ta St iga Opien. 
ta le . Si sale p e r il marg ino de
s t r o ' d e l l a conca fino a l l a , b a s e 
delle rocce, dove si- abl>aridonano 
gtli sci. Si 'sale per le rocce fin 
sotto" la cresta, indi si t raversa 
u n a conca e s i guadagna la ci
m a (OT,p 3). 

13) . Sasso d e l l a Croce (met r i 
2908). 

Questa bella cima, che domi, 
n a g r a n par te della Val Badia, 
sorge all 'estremità occidentale 
delle ampie spianate suneriori 
dell 'Alpa di Fanis Piccoia. Essa 
rappresen ta la méta sciistica più 
frequbntata della regione, per
chè alla facilità del percorso ac . 
coppia>un , p a n o r a m a di primis-
cimo ordine. 

Dal Rifugio ài Fanis seguire 
l ' i t inerar io n . 4 fino a.i marg ine 
del : r ip iano che .precede il val
lone , adducente alla Forcella di 
Medes. Da questo r ip iano piega
re*'a: destra, in di rez ione del 
versante meridionale del Sasso 
della Croce, compreso t ra due 
fasce rocciose. • Sal i re nel m^zzo 
di questo pendio fino' a l la vetta 
(ore 3 ) . ' , 

15) O i m a delle Dieci (m. 3023). 
E ' l a o ìmà p iù elevata del ba

cino di Fanis Piccola. Viene v i . 
si ta ta raramefite perchè oon gli 
sci è • possibile r agg iungere so,-
lamente la ' c res ta sud - ovest a 
m. 2900 e . Da- questo punto s i 
va al la vet ta coHipiendo u n a non 
facile arrampicata , che . • ne l la 
stagione invernale, r i ch iede l 'u
so del la corda. • 
. Dal liifugio di'Fanis si segue 
l ' i t inerar io . n. 4 flnp al P i a n di 
Salines. Dal margirie di questo-
r i p i ano . sì prosegue, a p o n e n t e 
per gli apertissimi pendi i , pun
t ando a l la base del Ccis'teilo, roc-
cione situato sul fianco orienta
l e , del la Cima dei Die'ci. Giunti 
a i p iedi di questo sperone, s ' in. 
fila u n a valletta che si . apre a 
sud e, pe r essa, ci si por ta su 
altri r ip ian i e in al tr i avvalla
ment i che lanibiscono l 'unifor
me versan te meridionale . . Si sa
le a l lora a ministra- d i questo 
pendio e si raggiunge la cresta 
a m. 2900 circa (ore 3). 

16) S a s s o de l le Nove (m. 2967). 
Si eletva al l 'es tremità setten

trionale deir.Mpe di Fan is Pic
cola. L' i t inerario, di carat tere al
pinistico, si svolge sul la cresta 
sud-ovest, che si presenta dif
ficile, perchè o r l a ta d i cornici 
e coronata di rocco nella parto 
terminale . 

adottata prodotti 

€mop 
FASCnn - GHETTE - MOlUniERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECUU - CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

aERMOJIJX 
arkuó clliuieó piV itkipt da 
montagna e sci. Conserra a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

I . Iirktrit ~ MILANO - Via Ramniei I 

ITINERA MONTIUM 

Per unnrellilicg 
Ricev iamo e p u b b l i c h i a m o 

d a A r t u r o F e r r u c c i de l l a S e 
zione di Ud ine del C.A.I.: 

K Nella bella collana di mo-
no.graifle alpinistiche "Itinera 
Moiitium" che va pubblicando 
il G.U.F. di Milano, ò. recente
mente uscito un fascicolo spe
ciale, "Monti d'Italia'', in Qui 
sono elencate 39' fra le princi
pali vette del sistema orografi
co italiano e descritta, per o-
gnuna di esse, la via più facile 
di salita. 

Dahl la piccola mole del r o -
lìimetlo, le descrizioni e indi
cazioni relative ad ogni cima 
sono necessariamente mollo 
succinte; ciò malgrado, in ge
nerale, lodevolmente esatte, 
per guanto almeno riguarda 
le Alpi Cannelle e Giulie, 
die meglio conosciamo. Sol
tanto nella descrizione di sa
lita al Montasio doìibiaino no
tare due omissioni. Quali lo-
caUlà di approccio a questa ci
ma vengono indicate le caseie 
Parte di Mezzo t Pecùl, che .s.> 
trovano sui puscoli del versati 
i'c .tiid, omettendo di sp'ìiialarc 
la esistenza del rifugio di Ne-
vea {m. l l iO) della Sezione di 
Udine del C.A.I. che dista ben
sì dalle vetl'e ore I o l e mezza 
più che le casere surricordate, 
ma elle offre tutti i vantaggi di 
un buon rifugio in luogo delta 
disagiata ospitalità delle case-
re. Anche nella }ìibli<)graj\a •.•!',-
lativa al Moiil'asio poteva es
sere ricordata la ''Guida della 
Carnla e del Canal del Ferro''' 
di G. Marinelli e M. Gorluiù, 
edita nel 1924-25, come per il 
Cogliùns.é stata citata la "Gui
da della Carnla" di G. .Mari
nelli, edita nel 1898 ». 

B A I T A 
FILIPPO CORRIDONI 

O . N . D . 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

Magnif ico p a n o r a m a su 
Como, 11 Lago , le Alpi 

Servizio di R i s t o r a n t e 
Ape r to t u t t o l ' a n n o 

40 m i n u t i d a Mi lano 
L i n e a Nord Como 

Staz ione G r a n d a t a - B r e c c ì a 

Loca l i t à a p p r e z z a t a 
pe r r a d u n i dopolavor i s t i c i 

I n f o r m a z i o n i : «Pro Brec
cia » - "Vìa Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

C o n s e r v o t e 
tutte le vostre 
fotografìe ; 

col 

f 

Dal Rifugio di Fanis seguire 
l ' i t inerario n. 4 fino a l Pian di 
Salines. Da questo r ip iano conti , 
nuaro pe r u n trat to verso nord, 
poi pie,gare a nordovest, in di
rezione de l l a cres ta che scende 
dal Sasso delle Nove. Continuare 
per il dòrso di questa, evitan
done:; i fianchi valangosi e rag
giungerei senza part icolari diffi
coltà, u n a 'altitudine .di m.-2800, 
dove il cr inale è interrotto da 
spuntoni rocciosi. Di qui, secon
do le condizioni della neve, 
cont inuare , senza sci a i piedi , 
lungo la cresta o sul fianco di 
destra (nord-est), fino alla vetta 
(ore 4). 

17) F o r c e l l a Oamin (m..2360). 
Si 'apre t r a la Creda del Ca-

mìn e il Col Beochei d i Sotto, a 
vallo t r a i l Vaillon di Rudo e il 
Vailon d i Mezzo. L ' i t inerar io scii
stico si svolge sul versante occi
dentale e presenta un trat to fi
nale r ipidissimo, su per il qua
le ' ci si p u ò avventura re sola
mente con buone condizioni di 
neve. 

Dal Rifugio di Fanis si segue 
l ' i t inerario N. G fino a l Lago Pì-\ 
sclodel. Dai! lago si sale oon a m - i 
pie svolte iper un pendìo che di
venta sempre più ripido e più 
stretto. P e r il canalone superiore 
si a r r iva all ' intaglio (ore 2,30). 

18) 'Col Becchei (m. 2793). 
-,,Questa c ima sorge a setten-
tripne dell 'Alpe di Fanis Grande. 
Per le difficoltà e i pericoli de l . 
l ' I t inerario viene ra,rarriente vi
sitata. 

Dal • rifugio di Fanis seguire 
l ' i t inerario,N: 3 che por ta al La
go di Limo. Costeggiare il ver
sante meridionale del lago e nor-
tarsl sul la riva orientale. Vince
re la r ìp idiss ima scarpata, e r ag . 
g iungere i pendi i m e n o incli
nati che fasciano il versante sud 
della cima. ' Solcare di costa que
sti pendi i fino a l disopra della 
quota 2558, poi piegare a s in i 
stra ©, p e r un costone che di
venta sempre più ripido, rag
giungere l'a cresta .f. l a vetta (o-
re 3). 

Dr . Si lvio Sag l io 

Vi offriamo un nuovo tipo dì sci in liicory j 
nazionale a prezzo di propaganda 

E s p o s i z i o n e e v e n d i l a p r e s s o 
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L'efoiea ma Mìiim ima degli alpi 

ai uatùic fnUitaee^ sui cant^o^ 

vogliamo strapparli allii loro 
vita ma te li offriamo così, co 
me eano,: pieni di .luce. 

JLe nostre fontane alpine, nei-
Ib notti trapuntate di stelle, re
citano le più/ dolci preghiere 
Tutto, attorno, come immensi 
altari, si' iirolettano verso l'ai 
to i colossi di roccia e di gliiac-
ciò. 

Enrico Federico! Présente! 
Il grido che balza dal nostri 

cuori si ripercuote e si spezza 
sulle pareti precipiti delle tue 
montagne. 

Sul cammino della vita uge 
tina non dubitiamo che sare 
mo presto chiamati .a costrui
re in montagna u n a nuova o-
pera alpina. 

Questa ricorderà agli Ugeti-
ni ed agli alpinisti il luminoso 
esèmpio di Enrico Federico! 

•• Per la sua morte eroica En 
rico Federico è ' s ta to proposto 
per la medaglia d'oro al va
lor militare sul campo. 
i Gino Genesio 

ti passi ridotti che con squisito 
seiiso di gentilezza ci sono sta
ti, messi a disposizione dall 'En
te Turistico Germanico: . . 

Sport invernali in Germania; 
Incantesimo invernale tti:Au

stria; 
, Le Olimpiadi del 1936. 

Mentre rinnoviamo all 'Ente 
Turistico Germànico, i. nostri 
più vivi ringraziamenti per la 
cortese collaboràzion-e, ricoondia-
mo ancora ai soci di non la
sciare sfuggire quésta occasio
ne che 6i presenta di vedere 
dei filmi di così vasto interetì-
se. L'ingresso per i soci è gra-, 
tuito. 

mmmuì 
Mentre ricordiamo che tutti 

i martedì alle ore 21,30 il Grup
po Cine C.A.I.-Uget proietta 
interessanti filmi d'ambiente 
alpinistico e sciistico, abbiamo 
il piacere di segnalare il vivis
simo successo che alla presen
za di lun numeroso e compatto 
pubblico hanno avuto i seguen-

La vita delle^nostre Sezioni 
VENARIA BEALE 

Lieto evento. — Bn nuovo scarpon-
ctno si è aggiunto aUa nostra ìc^aiieUa, : 
11 piccolo Gianpiero che lia Ailìetato 
la casa d€i nostri soci nasetto, 

I liostri più cari ausuri. 
Soci in grigioverde. — In ' questi 

gioimi ha Indossato la divisa di arti
gliere alpino ra t t tvo Audislo. Vada 
perciò ili nostro saSouto che, inviamo pu
re al socio Oervetto e al «arissimo Da-
nielis, combattenite in Albania. 

Carnevale bianco a Balme, — Come 
sempr». tut t i gli annj si svolge, orga
nizzata dalla, nostra Scalone, l'anoual^-
man;festazion« popolare sciatoria d«-
niomiinata Carnevale bianco (ouest'ao-
no si effesttuerà domenica 23 febbraio 
a Balme). La direzione sta preparan
do un aUraentlsstmo programma e 
facciamo caldo Invito a) nostri amie} 
di Intervenire numerosi a Questo tra
dizionale raduno, n programma detta, 
gltoto sarà visthile in sede. 

^ f r ^ ^ - l . ^^Jl^m. !ll •& - h. ' 

^ ^ : / : > ' • • • 

iLjÀnwi&Mb-ak >«r ZUàiiMSSa 

e Sempre e dovunque a fare 
di più, oltre il possibile » 

Sulla fronte greco-albanese 
è caduto, il 30 novembre 1910, 
al la testa della sua Compagnia, 
l'ugetino Toneute degli Alpini 
Enrico Federico. 

Il grande doloro della fami
glia ugetìna è mitigato dalla 
(jrande fierezza di un così lu
minoso esempio e generoso sa
crificio, 

<i Fede » era chiamato t ra ili 
iioi, l'a.inico carissimo. 

In questo abbreviativo è rin
chiuso tutto quello splendori; 
di ' a l i m e n t o che conserva ne-
l'enne i bagliori vivissimi di 
luce uguali a quelli che ban-
.no e conservano quei cvìstaìi'.igySiamo in attesa del nuovo 

21 ottobre 1935. 
(( Dui lontano TUjrai. Vegeto^ 

sano, alleriro e pieno di ricordi 
vivi e profondi mando il mio 
saluto a voi tutti. 

Alle sorti sociali una rapida 
e completa ascesa tale, da far 
della n.gct la regina delle as
sociazioni. 

Ringrazio ancora quanti mi 
guidarono e mi insegnarono ad 
amare i monti. Ora quaggiù 
ne provo il vantaggio e ne ca
vo il frutto in tanto adatta
mento e noncuranza al pericolo 
e alle fatiche ». 

Macallè, 20 novembre 1935. 
<c La tua mi ftiunse pochi 

f/iorni dopo la presa di Macai 

C.A.I. Sez. deirURBE 
R O M A - V i a G r e g o r i a n a , 3 4 

n e Brinati, nonostante il tred-
do polare, rag^mna^ la vetta del 
Midia iti perfetto orario e senza 
defezioni. Già a. Colli di Monte 
Bove la neve si presentava C:-
Sdi conslstentfl e tutta la salita, 
attraverso ,il ritto bosco di faggi, 
fu effettuata' (pestando nev-c fa
rinosa, abbondante e cristallina 
che faceva rimpiangere gli sci 
lasciati a casa. U sole sgargiava 
magnifico nel cielo terso, ma pa. 
rev^ache il gelo ne avesse neu-
traLzzato ,gll effetti. Al ritorno a 
Tagliacozzo soltanto un buon 
vln cotto, in attesa del treno clie 
non giunse naturalmente in o-
ràrio, potè metiere un po' di 
calore nei corpi intirizziti. 

Traversata sciistica 
Colli di Nontebove-Tagliacozzo 

(21 dicembre 1940) 
Una cinquantina \U. parteci

panti. Tempo sereno, vento im
petuoso nel ipniino tratto da Col. 
Ji lungo la strada automobili
stica. Passati sotto le' pendici 
del Fontecellese-Midia, 11 pel-cor. 
So diventa ameno e ben provVi. 
sto di neve. Colaz;iOne. al Colle. 
Discesa bene ordinata su Taglia-
cozzo, parte su strada, parte at . 
traverso i campi. 

S.E.II. Sezione C. A. I. 
SQI; C.A.I.-S.E.M: 

M I L A N O - V i a Z e b e d i a 9 

Come si battono 
i nosrri Alpini 

(h.v.) — La nostra sezione, 
che tanti consoci ed amici an
novera tra i gloriosi Alpini che-
si battono per la nostra gran
de Italia e per una più fortu
nata e fortunosa Europa, invia 
i suoi più fervidi augurii al 
Tenente Colonnello Luigi Zac-
chi, che tutti ricordano, il qua
le, comandando il bel Batta-
SlUone Cividale delV8° Alpiìii, 
medaglia d'oro, per le azioru 
svolte in Ablania^ rimasto fe
rito al braccio il 23 gennaio 
U.S. da scheggia di granata, e 
ricoverato nell'Ospedare di B... 
uscitone con una licenza, ha 
rinunciato al riposo ed ha vo
luto raggiungere il suo bel Bat
taglione in linea! 

che, abbarbicati alle 
incontriamo sovente nel 

•occie, 
re.gno 

balzo per conquistare una nuo
va aliquota di terra agli i t i -

delia aspra montagna. Egli a- ii„ni che óra stanno sacrìflcan 
inava la Patr ia , la montagna, , ,;osj ,„ Patria per noi. Sono 
la sua Uget con una sublimità^ ; J« ;„ che la Vgct marr.i verso 
ohe ha de' commovente. | (,. più alte cime e i più bei 

Volontario in Africa Orien-! (rion/i diell'or,gani,zz-izlone ut-
tale, fu promosso in con,cor3o ; pinJsh'ca ». 
t r a i primi e per il suo com-1 20 dicembre 1935. 
portamento, ufficiale effettivo „ saluto ancora tutta la U-
e decorato di medaglia »^\ r,et e faccio Vnugurio mio par-
bronzo al valore militare. 

H ca,ppe11ano dell'Xl Alpini 
. Divisione Pustoria, Michelan
gelo Alflero, nel darne noti
zia al fratello del caduto, an
ch'egli combattente sulla fron
te greco-albanese, scriveva : 

«•Egli è caduto da eroe alla 
testa della sua Compagnia... 
Parti con un grido di auguri 

ticolare perche sempre possa 
svolgere serenamente e con 
profitto, la sua missione sulle 
.ilpi. A le, caro Gino, il viio 
particolare saluto di fratello e 
di camerata. 

La fede è, sempre quella dei 
vecchi Ugetini, vecchi ma sem 
pre giovani di spirito, il nome 

alle fortune del lìattaglione, *(, ' Ĉ  «".««r" P'emmte, il cuore 
diurno dopo fu ferito una pri- di alpinista, la fede d italiano 
ina volta, non desistette però 
dal condurre i suoi uomini e, 
ad un contrattacco, veniva col
pito da una pallottola al cuore 
e spirava senza profferire pa
rola... ». 

E ancora: '< La sua salma si 
dovette ricuperare durante hi 
motte perchè dentro le linee av
versarie ». -

(La ,sua grande fede traspare 
vivissima in queste lettere che 
l 'amico carissimo ci inviava o 
delle quali pubblichiamo i pun
ti che parlano della Sua Pa
t r ia , delle Sue montagne, della 
S n a Società,. 

Napoli, 21 maggio 1035. 
« Ancora nani si sa la'data di 

partenza, ma al viassimo ci 
•fermeremo a Napoli fino alla 
fine del corrente mese. Io sto 
bene, il morale è sempre a 4000 
- Iti allo i cuori - da buon uge-
tino non è Vinco.gnita africana 
che m,i faccia paura. Siamo 
s ta t i , isiamo e saremo sempre 
forti! ». 

27 giugno 1935." 
« Ad un mese dal mio distac

co dal suolo d'Italia ti mando 
i miei saluti ed auguri per gli 

• ugetini e l'U.get a. cui sempre 
penso con vivo interesse. La 
attività che diedi alla mia so
cietà mi è ora ricompensata da 
tanti appassionati ricordi che 
vengono a popolare le ore di 
solitudine. Tutte le lotte della 
Uget sono state e saranno sem
pre presenti qui nella mia vita 
africatna. Mi trovo snlVah'.opia-
no, ad oltre 2400 metri, con cli
ma sano ed aria montanina. 

Ho sempre presente la tua 
cara lettera con cui mi saluta
sti alla mia partenza da Tori
no. Ti assicuro che il morale 
è sempre altissimo e lo sarà 
iuiche in seguito, da buon ita
liano, piemontese ed ugetino, 
temprato alla dura scuola del
l a montagna, il dovere sarà per 
ine un piacere, per quanto du
r o o Issante possa essere! Pro
vo oî a i benefici dell 'aspro am
biente in cui ho passati tanti 
Kiorni di comunità con la na
tu ra . 

Ti prego di volermi inviare 
Lo Sca*-pone al nuovo indiriz
zo ». 

1 sono stati 'je saranno sprone 
sempre e dovunque a fare di 
più, oltre il possibile.!)).,i, 

16 gennaio 1936. . 
•('A •'te il mio ringraziamento 

per tiA'.ti, certo di essere fra 
voi presente sarò ancora fra di 
voi, colla stessa fede, con lo 
stesso entusiasmo, al mio ri
torno. - . . . . • 

Ti spedirò fra breve la mia 
quota e un regalo perchè, so 
che non andrà perduto. Sem
pre ed ognora vicino' alla Ugel 
ed alla vecchia guardia" ». 

Egli ritornò dalle terre afri
cane fiero del dovere compiuto 
ed era tanto felice il giorno 
che ci annunciò il suo pas
saggio ad ufficiale effettivo nel
l'Esercito. Per la fronte greco-
albanése partì con il Suo in
crollabile entusiasmo. -

Noi lo" vediamo con i Suoi 
soldati .buono, generoso, cor
diale così come sempre lo ab
biamo visto con noi nelle tante 
gite alpinistiche. 

Al trofeo Mezzalama, la cor
sa dei ghiacci e degli oltre 
3000, difese onorevolmente i 
colori ugetini. 

Fu t ra i primissimi a costi
tuire sul ghiacciaio del Ruitor 
il corso estivo di sci C.A.I.-L' 
get. E ra un alpinista nel vero 
senso etimologico della parola. 

" S e m p r e e dovunque a fare 
di p iù , ol ire if possibile I.' 

Sono parole che Enrico Fq 
derico forgiò martellandole con 
i battiti idei Suo cuore ésube 
rante di generosità e dì fede 

Il Suo ardimento confermò i 
Suo scritto. Come il sole spez 

NOTIZIE IN FASCIO 
La gita sociale che doveva es-

sei'e effettuata al Monte Velaio, 
ò stata Invece avviata, per esi
genze tecniche, al vicino Monte 
Slrento. La mòta è i;,taia--rag.. 
giunta regoil'armente da tutta la 
comitiva atravèrso il valloiiio del 
Cancello ed i Prati di S. Maria. 

U consocio Arinando .larnsci. 
li -.i febbraio u. s., ha iportato al 
rito degli altari la gentile signo
rina Marcella Ponziani, realiz
zando cosi ,.un sogno d'a'inore 
che sarà certamente fecondo di... 
risultati. Agli sposi felici 1 no,stri 
auguri ipiù sinceri. 

Dalla zona di operazioni e da 
diverso località delle Alpi e degli 
.Appennini i seguenti camerati 
hanno rivolto il loro pensiero al
la nostra Sezione: L, Scarpitti, 
F, nulli, E. Pigbetti, M. Vicen
tini. M. Geriiianl, ,0. Bucci, D. 
Alberici, A. Golfleri, T. e F. nuo
ta, M. Ferrucci, U. P. Gainbelli, 
M. Minucci, F. Bagnoli, It. Bar-
belley. 

I seguenti camerati hanno a-
vuto il desiderato onorf. di a-lvo-
stire il grigioverde: S. Tcn. V. 
Crainz, 'i'eii. .\. Giardini, E. Gaz. 
zera. 

Gita ai Monte* Gemma 
8 dicèmbre 1940 

Alla mattina molti gitanti,(una 
quarantina) sono radunati pri
ma della partenza del treno alla 
stazioDfi 'lermini e guatano, con 
occliii preoccupati, il cielo che in 
questo momento si presenta ter
so e nero, punteggiato da innu
merevoli stelle.L e siperanze si 
aiprono e tutti pii'onosticano una 
magnifica giornata, in barba a 
lutto il tempo cattivo del giorni 
precedenti. 

Il viaggio si svolge tranquillo 
e giunti alla stazione di Feren
tino si procede verso il paese di 
Supino su una provvidenziale 
corriera; nella quale una dieci
na di posti liberi ci ospitano per 
lutto il tragiitto. •̂ 

Bi'eve sasta' ail paese per gli ac
quisti e poi partenza a ipiedi. 

Le previsioni meteorologiche 
del mattino, come di consue,to, 
si avverai» a rovescio e a mez
z'ora dai paese una violenta 
grandinata niette a dura .prova il 
buonumore dei gitanti, che però 
non si lasciano smiontare. La co, 
mitiva si scinde in più gruppi. 
Una mezza dozzina di escursio
nisti, ohe ama il dil'tlcile, si av
via per il canalino f. per tutto il 
giorno vanterà le dilUcollà della 
strada per difondersi dagùi sfot
timenti di chi è arrivato in vetta 
senza scorgere nessuno del loro. 

Più avanti altri dup. « canno
ni » abbandonano la via riorinale' 
per una specie di dirupo che if; 
porterà ad un sunto distante an.'i 
cera un'oretta dalla vetta con 
un buon ritardo sugli altri. 

La grandine continua senza 
interruzione e, a poco a poco tut
ti'si decidono a torniare al iiaese 
verso uii'a ospitale trattoria già 
Qdoccbiata nell'andata, I vàri 
gruppi a.mivano a poca distan 
za l'uno dall'altro e finalmente 
tutti li gitanti (•anche .i sei del 
canalino) si trovano riuniti al 
desco. 

Come è andata la gita? Beno 
ne, dicono tutti cntu&.asti ed al
cuni aggiungono « in pectore »: 
fossero tutto così..: ». 

Comunque, malgrado il tempo 
infido, una 

A Monte 5calambra 
(13 gennaio 1941) 

Più di trenta partecipanti, sa
liti ordmatamenle dal Serróne 
P. attraverso il bosco di .S. Mi
chele, dove fu consumata una 
leggera colazione. Arrivati tutti 
in vetta, soddisfatti poiché la 
salita non è eccessivamente fa
ticosa. Breve sosta, sia per il 
ireddo, poiphè li tempo era nu
voloso, sia per l'abbondante ne
ve che 'non lasciava scoiierte 
roccie Per sedersi, sia... per cor. 
jiere giù al Piglio, dove li fa
moso nettare, sempre rinomato, 
è stato gustato... ed esportato. 
Molta allegria, ottimo ricordo, 
ottima compagnia del Tosti die 
ci' ha rallegrato con le sue poe
sie ed i SUOI nostalgici canti, 
l'anno prevedere un arrivederci 
a presto. 

ATTIVITà INDIVIDUALE 

Pei nostro Cingnanlenario 
Ricordiamo ai soci ed' amici 

che presso là Segreteria è 
sempre aperta la prenotazione 
del volume "CinquanVanni di 
vita della 'S.E.M." che verrà 
edito a coronamento delle ma
nifestazioni indente per la Ce
lebrazione del cinquantenario. 
Con 10 lire si può prenotare 
questo volume che non dovreb
be mancare da ogni libreria 
di ogni liuon sòcio. Ci racco-
mandiamo vivamein,te ai soci 
che' partecipano attivamente 
alla vita sociale di fare opera 
di propaganda perchè il lavo
ro svolto da coloro che da pa
recchi mesi stanno lavorando 
attorno a questo volume, ven
ga premiato co<n\ un'adesione 
plebiscitaria. CinquanVanni di 
vita, di passione, di divulga
zione della sana passione per 
l'alpe, saranno compendiati in 
questo Volume che sarà inté
ressantissimo sotto tutti gli a-
'speitì e che sarà maggiormen
te prezioso per coloro ai quali 
stanno a cuore le maggiori e 
più prospere fortune della vec
chia S.E.M. . -

Informiamo inoltre che il se
condo conve,gno, quello indetto 
in onore dei soci sciatori, che 
avrebbero dovuto svolgersi ai 
Piani di Bobbio domenica 2 
marzo, per ragioni organizza
tive è stato-spostato a dome
nica 16. marzo.- Il programma 
della manifestazione verrà e-
sposto in sede. 

UM i\UOVA S0TT0SEZI051E 
Con l'approvazione della 

Presidenza generale del C.A.I., 
si ò costituita alle dipendenze 
del nostro sodalizio ancora li
na Sottosezione : quella di Spo
leto. A reggente della medesi
ma è stato nominato il came
rata prof. Gualtiero Biaggioni, 
il quale molto si è adop&rato 
per raccogliere le relative ade
sioni. La Sottosezione di Spo
leto annovera circa cinquanta 
soci, ma presto altri se n .• 
aggiungeranno. Ai nuovi ca
merati che entrano a far parte 
del C.À.I., rivolgiamo ,un fra
terno benvenuto e l 'augurio che 
la loro attività abbia un rapi
do sviluppo. 

U nostro socio vitalizio Leo
nardo Hischel de Mineii-bl ha 
effettuato durante il l'JiO una co
spicua attività sciistica, di cui 
diamo in riassunto l'elenco, non 
senza congratularci con lui per 
le belle imprese. 

7 gennaio. Colle Cassandra 
(3084) .'Vlpi Uetiche ocò. Gruppo 
del Disgrazia. 

•2S gennaio, Monte Vigna-Vaga 
(2333), Alpi Orobiche, Gruppo 
l^resolana. Ferrante. 

4 febbraio-. Pizzo Baldiscdo 
(2812), .Alpi Lepontine, Zona del. 
lo Spinga. 
25 febbraio, q. 3523 della Cresta 
S. della Punta Giordani, Zona 
del M. Rosa. 

3 marzo, Pizzo Scalino (3323). 
Alpi Retiche Occ, Zona Berni
na, Scalino. 

ló marzo, Pizzo Ferrò (3103), 
.Alpi Leopontine, Zona dello' 
Spluga; 

17 marzo. Forcola dei Ceveda-
(3209), Alpi Retiche, Zona del 
Cevedale,'Martello. • 

18 marzo,; Passo del. Cevcdale 
(3269), Alipi Retiobc, Zona del Ce-
vedale. Martello. 
, 19 marzo,. Cima Pozzo (3302), 
Alpi Retiche, Zona del Ceveda-
le. Martello. ^ 

7 aprile. Punta Kennedy 
(3286), .Alpi Retiche,' Gruppo del 
Disgrazia. 
21 aprilo, Cima di Piazzi (3439), 
Alpi Retiche di Val Grosina, 
Zona Val Viola. 

5 maggio. Colle della Rossa 
(3195), e q. 3208; ,Aliii Graie, .Zo
na Gogne, iGrivola. 
12 maggio. Gran Paradiso (40(51),-
Alpi Graie, versante Valsavara. 

20 maggio, partecipazione ai 
trofeo Alezzalana: Pian Rosa . ^ (3400), Colle del Breithorn (iOOO;. 

buona ,cammin,ata .scbwarzthor (3871), Passo di 
l'hanno fatta tutti, nessuno si e 
lamentato del tempo coniR avreb
be fatto se si fosse trovato in 
•oiittà ad 'aspettare il tram, e 
alla fine fra il'arìa buona, il vino 
e la' naturale allegria tutti tro
vano belio il viaggio in corriera, 
e persino quello in trono. 

le dentiere nevate delle mon
tagne per affondare nel mare 
deirinfinito, così è la vita di 
questi ardimentosi che, spez 
zatasi nel proteso sforzo verso 
la conquista, rinasce in un tri
pudio di luce e che è la luce 
del loro esempio. 

Caro « Fede » tu li conosci 
quei piccoli fiori sull'esile ste
lo che noncuranti delle bufere 
vivono, con i loro vivacissijni 
colori, sulle nostre montagne. 

Noi non li raccogliamo, non 

Gita sciistica alia Magnola 
Malgiiiado le poco allettanti 

previsioni dei soliti amici che 
ci dicevano che avremo sciato 
sulle margheritine, il 7 dicem
bre u. s., a sera, in 15, ci tro
viamo alla stazione tutti equi
paggiati per effettuare la prima 
uscita sciistica della stagione 
con T'ascensione al Monte Ma
gnola. Dopo aver trascorso la 
notte ad Avezzano, la mattina 
seguente la conriera ci depositò 
alle 7.30 ad Ovindoli. Alle ore 8 
ci avviammo per la mulattiera 
che porta ai Piiani di Pezza e 
qualcuno, con molta buona vo
lontà, calzò gli sci immediata
mente. Dopo una ventina di mi. 
nùti tutti gli altri erano pian
tati sugli sci ed insieme s'i
niziò la salita per la valle. 

11 -tempo non era troppo pro
mettente. Infatti dopo una mez
z'ora cominciò a venir giù un 
fitto nevischiò che xi accompa
gnò fino alla capanna Bri che 
raggiungemmo alle ore 10,30. Un 
gruppo di tenacissimi tenta una 
puntata verso la Magnola, ma 
dopo una ventina di 70. uno ad uno i suoi raggi sul- l̂opo una ventina di minuti li 

- vediamo tornare ricacciati m. 
dietro dalla nebbia, dalla neve 

I e dal vento che infuriava, mi
nacciando tormenta 

Trascorriamo così oltre un'ora 
nella piccola capanna Bri, nel
la speranza che il tempo miglio. 
ri. Ma alle tredici dato il per
sistere delle cattive condizioni 
atmosferiche, ci decidiamo a 
mettere di naso fuori del rifu
gio e iniziamo il ritorno, acce
cati dalla neve che cadeva fit
tissima. Alle 14.30 ci troviamo 
tutti ad Ovindoli, àn tempo iser 
prendere la corriera che ci ri
porta a valle. 

Gita sciistica ad Ovindoli 
(15-12-1940) 

Quel giorno abbiamo bevuto 
il sole a gote piene. « Dove si 
va? » ci siamo domandati. Non 
era possibile seguire un lungo 
itinerario, che il tempo co,nces»o 
era poco: a Sella dei Curti. La 
neve era ottiiira, fresca' e scia
bile; i mon t i della Magnola po
co a poco si isolavano alle no
stre spalle, acquistando omoge
neità; e distaccandosi ila noi 
sembravano voler custodire ge
losamente il Velino. 

Ma la vetta ci apparve ad un 
tratto, : bianchissima, colpita hi 
pieno dal sole, che dalla Serra 
di Celano ci elargiva niolta lu
ce nia... poco colore. Il termo
metro, impassibile, segnava me
no 9 in pie'Do mezzogiorno. A-
vanti ancora, avanti; mentre la 
neve come una polvere sottile, 
si sollevava a rincorrere le rac. 
Ghette, e non si udiva die il 
cigolìo metallico degli attacchi, 
in mezzo ad un silenzio fatto 
di freddo e di vento. Quando 
giungemmo alla Sella ci fu un 
momento di stasi. Gli obbietti
vi delle macchine fotografiche 
scattavano come orologi di pre
cisione; ci fermammo tutti quin
dici: solo il camerata Mariani 
sali più in alto, come... un'a
quila irrequieta. 

La colazione fu breve, scen-
demmo nella calma del merìg
gio, sempre più freddo, e al tra
monto registrammo meno 12. Ad 
Ovindoli, il camino ci accolse 
col suo inofumo di legna che ar. 
deva: noi fumavamo come ca
valli dopo un galoppo serrato: 
avevamo negli occhi il sole e 
sulle mani rosse il ricordo del 
gelo, e a chi ci domandava co
sa avevamo fatto, noi risponde
vamo « un bagno di luce »! Fuo. 
ri i l termometro scendeva an
cora. Chi furono quei forti che, 
dopo la pasta asciutta, tornarono 
al campetti e rimaseiro fuori fi
no a tardi? Non lo ricordo più: 
ma li ammirammo. 

Quando giunse l'ora di lascia
re l'albergo, il freddo era preoc
cupante; gli sciatori erano scom. 
parsi: soltanto alcuni nasi 
spuntavano, in un -grioviglio dì 
lane. 

Verrà (3S61), P. Castore (.4221), 
Colle di Felik (4008-, liif. Sella 
(3633). Il percorso è stalo in
terrotto a questo Dunto per la 
tormenta. 

25 agosto. Gran '/.ebrù (3800.i, 
Alpi Retiche. 

28 dicembre. Forcella del Sas-
solungo (2081), traversata. De. 
iomiti di Val Gardena. 

29 dicembre. Giogo di Ciespe-
na (25-28), Dolomiti di Val Gar
dena. 

AI Monte Midia 
(m. 1738) 

11 15- dicembre u. s. ima co
mitiva di vienti soci, guidati con 
molta valentia dai camerati Go. 

I Gruppo Sciatori ) Penna Nera 
' Via N a p o T e r n a n i N . , 2 4 

. IVI I l _ A . N O 

i Befana del soldato 
i Invitiamo i soci che non lian. 
'no 'anco,ra .i-is,posto al nostro 
Bppello, di sottoscrivere il loro 
contributo per coprire quanto la 
società ha anticipato per l'invio 
di un ricordo ai •nostri camerati 
^lle armi in occasione della Be
fana. I versamenti possono ^s-. 
sere fatti' anclic a'-Hiez«o posta. 
: •* ""• - V . ' • 

.il. 
LEGNANO 

de 
11;,'programma gite sciiUtche 
Hanno XIX comprende: 

2 'iharzo, Madesimo; 16'marzo, 
Sestriere; 30 marzo, Mucrone. ' 
, Nelle domeniche libere si ef

fettueranno gite al Mottarone. In 
seguito saranno stabilite le date 
pel 'Trofeo Luoni e Coppa Ron
chi. . • 

' LIVORNO 
IJ 6.0 Natale Alpino. — II 22 

dicembre scorso ha avuto lue 
go la consegna a 45 famiglie 
bisognose del villaggio di Ba' 
sati (Alpi Apuane) del pacco 
natalìzio offerto dai soci di 
questa Sezione. 

Negli ultimi tempi sono en 
trati a far parte della Sezione 
al tr i 18 soci. 

Nel periodo ottobre 1940-gen-
naio 1941 sono state effettuate, 
in unione al Dopolavoro « Car
lo Bornaccini », sette gite che 
hanno avuto per meta il monte 
Matanna (1317), il mante F r a 
no (1220),! il monte I,ieto (1016) 
il Picco di Falcovaia (1287), Ba 
sati e Cavallino, Ortisei e M, 
Nona, con un complesso di 180 
partecipaniti. 

Il Convegno in onore 
dei «ventennali», alla Pialeral 

Un tempo slendido, un clima 
primaverile,' hanno allietato la 
giornata dei soci che si sono da
ti convegno in Piàlèral per 'a 
nostra Gara di discésa e per 
onorare i soci- ventennali /ed 
:ultraventenn.£\li. La bellezza 
della giornata faceva scintilla
re di letizia il volto di tutti i 
convenuti; lo spirito si beava 
in un . gpdimento infinito ner 
l'opalina trasparenza "oriz
zonte, per la bellezza dei mon
ti ammantat i di neve che fa
cevano corona alla grande 
conca dominata dal nostro ri
fugio Pialeral. 

La fortuna di una giornata 
così radiosa dk, sole na fatto 
sicuramente dimenticare a 
molti ventennali convenuti, nc 
abbiamo contanti oltre venti
cinque, gli anni passati sui 
monti, e molti di essi, ditnen-
tichi dei venti anni e 'piii tra
scorsi nelle file semine, han
no dato prova di gagliardia 
compiendo 11-percorso da 'Ba-
lisio a Lecco a piedi, come si 
/< usava I» al tempi dei loro 
verdi anni. 

La solita fraterna cordiali
tà ha caratterizzato il _ conve
gno, talché anziani e giovani 
hanno potuto ancora nuova
mente cementar© la loro, già 
provata amicizia, applauaen-
do calorosamente le parole di 
circostanza che l'ottimo Dal
la Cola ha pronunciato prim'a 
di lasciare il rifugio.; 

Un particolare degno di ilo
ta è quello che un socio ven
tennale. Galletto Riccardo, ha 
v in to l i campionato sociale di 
discesa . abbinato alla Gara 
Pialeral. Meglio di cosi pei 
« ventennali » non poteva an
dare. Dal canto nostro ci teli ' 
citiamo vivamente con l'ami
co Galletto pel brillante r i 
sultato conseguito, che dovreb
be essere u n pochino di mo
nito anche a i giovani. 

C. Pàst.)'8.15,4"(peh. 15"); 6. To. 
deschini Trento (Sci Lecco) 
8.55,4;. 7. Galletto Riccardo (Sci 
S.E.M.) 9.41.1; 8. -Bellini Dario 
(Sci S.E;M.) 9.45,4; 9. Bisari AKl. 
brogio (Sci Cai Sem) 9.47,2; 10. 
PeirOro Mario (Sci Lecco) 11.30 
e 2; 11. Stella" Enrico (Sci Cai 
Sem); 1-2. Sebastiani,Carlo (Sci 
Cai Sem); 13. Pacchetti Guido 
(.Sci Cai Sem): , . , i ; -. ,; 

Classifica per Società- 1. Sci 
Lecco iii 29'17"; 2. Sci Cai Sem 
in 41.9.2/5. 
Classittcg, per categorie: 

Il cai: 1. Tentori-Egidio 6'19 
e 4/5; 2. Todeschlni Trento 8'55"4; 
1 Bellini';Dario '9'.45"4. . : . 
\lU cat.: 1. Tentori Carlo in 
G,'0G"l/5; 2, /Invernizzi Giorgio 
7'()2"3;'-3. Paiizeri Gianfranco 
7'55"; 4. Orlandi G-iuseppe; 5. 
Stélla Enrico; 0. Sebastiani Car
lo; 7. Pacchetti Guido.: 

IV cat.: 1. Galletto Riccardo 
9'41"1; 2. Bisari Ambrogio 9'47"2, 
3.' Dell'Oro Mario 11'30"2. • 

: Campionato Sociale: 1. Galletto 
Riccardo, tempo 9'41"1; 2. Belli. 
ni Dario 9'45"4; 3. Risari Am-
bffogio 9'47"2; 4. Stella Enrico; 
5. Sebastiani Carlo; 0, Fàcchetti 
Guido. ' ' 

pattuglie di sciatori dopolavo
risti ad Asiago. 

27 luglio-. G° Campionato na
zionale di ,marcia e tiro in 
montagna'^per pattuglie 'ma 
schili e s femminili a - Recoaro. • 

LOMBARDIA 
La Sci-Corde Alpi di Milano 

informa soci e amici che il suo 
presidente Caporale Pollina Al-
tidoxo ha raggiunto in questi . 
giorni il suo reparto a Mondo-
vì presso'il 1.0 Reggimento Al
pini.. '••-,'•./••,• • • . • • : ..:'. ' •••'-'• 

Siamo certi che come nello-
battaglie sportive anche ini que
sta più grande battaglia, per Is 
gloria dell'Italia, fascista egli 
impegnerà tutte le sue forze-
fino al sublime sacrificio d5 .w 
stesso.' •; •• , / •, •, 

I pacchi per i nostri soldati 
Cònsci dell'iigportanza che 

assume l'iniziativa di spedire 
pacchi dono ai nostri soldati, 
non tanto per l'entità di quan
to è in essi contenuto — ma 
che cpmunque torna sempre 
utile e.molte volte necessario, 
— quanto per una fraterna 
doverosa solidarietà dovuta da 
coloro che possono beneflci-ire 
degli agi e dei conforti citta
dini verso coloro eh? affronta
no disagi e pericoli e che man
tengono intatto lo spirito e la 
tradizione delle virtù eroiche 
della stirpe italica; i promoto
ri di questa patriottica inizia
tiva attendono l'adesione di 
tutti i soci. 

Tutto quanto può tornar u-
tile ai nostri soldati è bene ac
cetto; particolarmente indu
menti di . lana, come calze, 
guanti, passamontagne, cal
zettoni, ecc.; ed 11 socio Ar
naldo Castellini, animatore 
fervente dell'iniziativa, è a di
sposizione per la raccolta, 

Moltissìmr- pacchi sono già 
stati spediti, molti . altri se ne 
possono spedire, e più presto si 
farà, più .essi torneranno utili. 

Un lungo elenco di adesioni 
con doni dn denaro ed in og
getti è già-pervenuto, non ap
pena esso sarà un po' più com
pleto lo pubblicheremo. Faccia
mo quindi assegnamento iul-
la buona volontà di voi tutti 
affinchè anche in .questo cam
pò; ove non si t ra t ta di mera 
passione sportiva, bensì di fra
terna solidale assistenza ai no
stri fratelli combattenti, ,la 
vecchia S.E.M. non sia., secon
da a nessuno. - • -,t 

Albo della gloria ,̂  
Al socio Yi'>'gilio Spini è per-:, 

venuta la notizia della morte' 
in combattimiento sul fronte 
grem- albanese del \figUo ''Ce
sare. 

FRA I DOPOLAVORISTI i 

Il calendario escursionistico 
e sciatorio nazionale 

L'O.N.D. ha compilato il ca
lendario nazionale per l 'anno 
XIX che reca, fra, l'altro 

2 marzo : 12° Campionato na
zionale di marcia e tiro : per 

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile 

Tipografia della Soc. Anon. MUaneie 
E^it. (S.A.M.E.), Via Settata 22, Milano 

REUM4JISMI? 

ASWMNA 
Autor. R. Pre(. Mileno - N. 6itO - XyiM 

in VIA DURINI N. 3 
si è tiasfeilta l a / ' ' 
Sattoria Sportiva di 

eiUSEPPE fflERIITl 
continuando ' la véndita di ' 
specializzati costumi .tonto 
pei uomo che pei sigsora, 
confezionati coi nxigllotl-

t e s s u i i ,, - ' 
Completo !. Equipaggiamento 
per Monlogna - Sci e Col-' 

zotuie di tutti 1 tlpL 
VIA DURINI Hi 3 
M I L A N O — Telefono N . 7 | . 0 « t 

/ 

Lo svolgimento della IV gara 
Pialeral di discesa 

Abbiamo già detto delle fa
vorevolissime condizioni di cli
ma che hanno caratterizzato 
la giornata di domenica 9 feb
braio; per contro, le condizio
ni della, neve, pur non essen
do proterve, non erano però 
ideali; onde la pista, pur es
sendo ben tracciata, e .svol
gendosi su di un percórso se
gnato a' meraviglia, non ,era 
nelle migliori condizioni per 
fare realizzare tempi da pri
mato. 

Là concomitanza de i ' cam
pionati milanesi svolgentisi in 
Valcqva non ha consentito di 
realizzare una nutritissima: 
partecipazione di atleti, però, 
tutto sommato, un discreto 
numero di discesisti si è alli
neato alla partenza, fissata al 
colletto diel;Monte Cimotto, per 
affrontare in cavallesca con
tesa la lotta% per il primato. ' 

Gli atleti di Lecco e - dì Pa
sturo, bene allenati e perfetti 
conoscitori del percorso, han
no s emerso gùadag'flandosi i 
moltissimi premi; in.palio, fra 
1 quali primeggiava là coppa 
del cinquanténai-io. ^ 

Il campionato sociale di 'di
scesa," comfe abbiamo d^tto è 
stato vinto dal ventennale Gal
letto Riccardo, il quale ha da
to così una ennesima prova 
della sua passione-sportiva. 

Molti soci hannóijfattò co
rona al la manifestazione per 
la riuscita della quale.si sono 
prodigati ol tre ogni dire i ca
merati dirigenti lo Sci C.iA.I. 
S.E.M., che nulla hanno tra
scurato per rendere impec
cabile l'organizzazione, non 
smentendo u n a tradizione che 
per la Gara Pialeral si ripete 
da quattro anni . 

Diamo . le classifiche della 
gara : 

Ordine d'arrivo: 1. {Tentori 
Ca,rlo (Sci Lecco) 6.06 1/5; 2. 
Tentori Egidio (Sci Lecco) 6,19,4; 
3. Invernizzl Giorgio (F. C. Pa
sturo) 7.03.3 (pen. 15"); 4. Pàn-

I zeri Gianfranco (Sci Lecco) 
7.55,1; 5. Orlandi Giuseppe (Fas. 

SCIONIX 
Tipo Aiptr • « • uolul t i . tarinou. 
Tipo Bi par nev* umida • raoanta. 
Tipo Ci por BOVO BOiroecala o prlmavarflo. 
Tipo F I per Incollare palli di foca. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
e. Btrberìa •• MIUNO - TU KanuaW f 

S1ÌL9-SP0RT 
Unica Suede 

M I L A N O 
Via Cesarlano 1 

C. P. Vittoria 51 
Tutto l'equipaggiamento per scialori - Prodotti 
delle migliori marche -Confezioni su misura 
Prezz i fT> od ic i V I S i T A T E C I ! 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e tutto per lo Sport della NEVE 

e O rsl R E Z I O N I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 

SO IATO RI I 
Non dimenticate mai <£ 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac
compagnano nelle vostre 
corh'petizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me
raviglioso prodotto che, 

^>#«>.a . • # # - < ^ i - ^ ^ " ^ ungere, f)rotegge 
T ^ V U i J l f t f A l'epidermide dalle ; dolo-

. ^ • * rose scottature prodotte 
[ T ' 1 dal sole d'alta inontagna. À^^rc^é^ 

TT S O HI A IVI B A - ì=-1 I 
Depositario per l'Italia, Colonie b Albania : 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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